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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Contratto a misura

importi in euro

1 Importo esecuzione lavoro a misura 578 447,35

2 Di cui costi della manodopera (ex art. 23, comma 16, D.lgs. 50/2016) 223 872,31

3 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 6 694,93

A Totale appalto ( 1 + 3 ) 585 142,28

Il progettista
Geom. Cantamessa Davide

Il responsabile del procedimento
Geom. Tabucchi Mario
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ABBREVIAZIONI

- D.Lgs n. 50 del 2016: decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50 – Attuazione delle direttive 2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure
di appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali nonché per il
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;

- d.P.R. n. 207 del 2010: decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di
esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici;

- R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 10 del Codice dei contratti e agli articoli 9 e 10 del
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207);

- Decreto n. 81 del 2008 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);

- DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva previsto
dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato XVII, punto 1, lettera
i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo2 del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito
dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, nonché dagli articoli 6e 196 del decreto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207;

- attestazione SOA: documento che attesta la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche,
rilasciato da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione degli articoli da 60 a 96 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.
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11.1 CAPITOLATO SPECIALE – PARTE PRIMA

Definizione tecnica ed economica dell’appalto

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali

CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1.  Oggetto dell’appalto
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione

dell’intervento di cui al comma 2.

2. L’intervento è così individuato:

a) denominazioneconferita dalla Stazione appaltante:LAVORI FINALIZZATI ALL'EFFICIENTAMENTO /
MIGLIORAMENTO ENERGETICO, E ALLA MESSA IN SICUREZZA DI ELEM ENTI NON
STRUTTURALI EDIFICIO SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA “MAR TIRI DELLA
LIBERTÀ” ;

b) descrizione sommaria dell’intervento.

I lavori oggetto della presente relazione sono in parte finalizzati al recepimento di alcune delle prescrizioni rilasciate
dagli Ispettori del Servizio di Prevenzione ASL AL di Casale, a seguito di sopralluoghi effettuati su tutti gli edifici
scolastici comunali, con particolare riferimento a specifiche tipologie di riscontro delle caratteristiche igienico-
sanitarie e di sicurezza degli edifici in questione; esse si possono a grandi linee così riassumere:
condizioni di sicurezza degli elementi non strutturali dell’edificio (serramenti e vetri, armadi, scaffalature e arredi in
genere).
La conclamata vetustà dei serramenti dell'edificio in questione (originali e quindi aventi oltre settant'anni), porta ad
avere delle esigue caratteristiche tecniche di contenimento energetico, così da considerare la loro sostituzione siain
vista di un miglioramento climatico dei locali scolastici (sia per quanto riguarda il contenimento del riscaldamento nel
periodo invernale, ma anche la capacità di filtrare il calore solare nel periodo caldo), sia di un risparmio economico
nel periodo invernale che, in un edificio delle dimensioni delle “Martiri”, non può che essere consistente. 
Su questi elementi, e per l'edificio in oggetto, si è quindi sviluppato un progetto di cui alla presente relazione.
I serramenti esterni (finestre) delle aule, con movimento “saliscendi”, sono in cattivo stato di conservazione, con
particolare riguardo alla ferramenta ed agli organi di manovra che, sommato al notevole peso delle ante in legno,
costringono l'utenza attuale per una questione di sicurezza, alla sola apertura a vasistas degli stessi.
Inoltre i vetri presenti sono a lastra singola di esiguo spessore spessore che varia dai 2 ai 3 mm.
Alla luce di quanto sopra esposto, gli interventi previsti nel presente progetto consistono nel rifacimento dei
serramenti esterni e delle finestre dell'edificio Scuole “Martiri della Libertà”.
I serramenti fissi o apribili di cui al presente progetto, che saranno realizzati mantenendo in essere le caratteristiche
tipologiche (materiali) e costruttive (dimensioni, suddivisione orizzontale delle specchiature, ecc.) secondo quanto
previsto e concordato con la Soprintendenza archeologica belle arti e paesaggio della Regione Piemonte, dovranno
rispettare le seguenti caratteristiche di massima:
per i serramenti delle aule: battente inferiore con apertura ad anta/ribalta (tipo finestra) e battente superiore a
vasistas, con meccanismi di comando a maniglia per la finestra e remoto a leva rigida per il vasistas;
serramento e relativi profili in legno da mm 60/70 di spessore circa, completi di vetri camera composti da una lastra
esterna stratificata antinfortunistica minimo 33.2 trasparente, da una lastra interna stratificata antinfortunistica
minimo 33.2 basso emissivo ; la camera, eventualmente riempita con miscela di gas argon 90% avrà n canalina da mm
15/16.
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La classe di sicurezza dei vetri dovrà garantire la categoria 1B1 (secondo UNI EN 12600/2004) come richiesto dalla
normativa UNI7697. Lo spessore minimo delle lastre stratificate componenti i vetri camera deve essere comunque
preventivamente calcolato e verificato in base alle dimensioni LxH delle lastre stesse;
-la trasmittanza termica media vetro/serramento dovrà rispettare le normative vigenti (zona climatica E) in vigore al
momento della realizzazione;
-le persiane avvolgibili verranno sostituite con nuove in materiale plastico con comando ad argano ed asta rigida;
verrà sostituito il coperchio del cassettone ispezionabile con nuovo in legno verniciato come il serramento.
I serramenti, completi di vetri, verranno installati in battuta su controtelaio in legno esistente, pertanto, ove possibile,
verrà mantenuto il telaio monoblocco esistente che verrà pulito, riverniciato e coperto con nuovi coprifili simili a
quelli esistenti.
Qualora non si riuscisse a mantenere il telaio esistente a causa del suo deterioramento, si provvederà alla suo
rimozione ed alla posa di un nuovo falso telaio a taglio termico fissandolo alla muratura mediante zanche.
Durante la posa in opera dovrà essere prestata particolare cura a non creare in alcun modo ponte termico tra i
semiprofili del serramento. 
Secondo le indicazioni fornite dalla citata Sorpintendenza verrà richiesto alla ditta esecutrice di realizzare un
campione sia dei serramenti a vasistas dei corridoi, sia di quello delle aule che sarà successivamente sottoposto
all'approvazione del competente organo di controllo Regionale.
Dovrà essere prestata particolare attenzione nella sceltadella ferramenta e delle maniglie di comando che dovranno
avere finitura e colore coordinato, cercando di adattarsi per quanto posibile alle caratteristiche attuali degli accessori
storici presenti .
Il colore, o i colori dei serramenti, verranno anch'essi concordati con la Soprintendenza previo sopralluogo in cantiere
in fase di campionatura del materiale.
Sarà richiesto l'obbligo all’Appaltatore di fornire la seguente documentazione a corredo del lavoro:
a) dichiarazione di corretta posa in opera;
b) asseverazione delle prestazioni meccaniche e termiche del serramento-vetro;
c) certificazione dei vetri camera con indicate le prestazioni termiche e meccaniche;
d) Marcatura C.E. del serramento completo (compreso di accessori e vetri) secondo vigente normativa.
Interventi di recupero e restauro dei serramenti esistenti.
Al fine di lasciare una memoria storica dei serramenti esistenti, verrà effettuato un intervento di restauro delle
finestre presenti al piano primo nei locali adibiti alla dirigenza (serramenti individuati con la lettera A1 in
planimetria).
L'intervento di restauro verrà così eseguito:
-cauta asportazione dei vari strati di tinteggiatura esistente, con la ricerca e messa a vista della tinteggiatura originaria;
-rimozione degli elementi lignei deteriorati;
-sistemazione della ferramenta esistente;
-sigillatura dei vari elementi di legno;
-ripasso degli squadri, degli intarsi con inquadratura;
-eventuale sostituzione di alcuni riquadri con legname simile all'esistente, 
sistemazione generale del serramento e ripristino di tuttii meccanismi di manovra e di funzionamento (anche della
persiana avvolgibile) con recupero e pulizia della ferramenta esistente;
-sostituzione dei vetri con nuovi stratificati aventi classe di sicurezza almeno 1B1.
-riverniciatura del serramento con colori a scelta della D.L. E concordati come per i punti precedenti
Le finestre circolari presenti nei bagni, che caratterizzano le facciate, verranno solamente sverniciati e ritinteggiati
come gli altri serramenti.
Per quanto riguarda la bussola curva di ingresso in legno, posta alle due estremità dell'edificio (lettere S e T in
planimetria), verrà effettuato in loco un intervento di risanamento conservativo del legno mediante la semplice pulizia
e carteggiatura della superficie e successiva stesura di resine non filmogenee ad azione consolidante, funghicida,
antitarlo, e che non alterino la colorazione attuale del serramento. Le maniglie e le parti metalliche verranno pulite e
lucidate; saranno revisionati i meccanismi di funzionamento e di apertura delle ante.
Sono inoltre previsti interventi di sostituzione di alcuneporte su via di esodo con nuove certificate REI 120, dotate di
maniglioni antipanico, senso di apertura verso l'esterno ecertificazione VVP1, secondo quanto previsto dalla vigente
normativa antincendio e da recenti indicazioni dal competente Comando VV.F. Di Alessandria.

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche
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tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai
particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle condotte e relativi calcoli, degli impianti tecnologici e relativi
calcoli, delle relazioni geologica, idrologica e geotecnica,(4) dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa
ed esatta conoscenza.

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo
1374 del codice civile.

5. Sono stati acquisiti i seguenti codici:

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP)

_____________________________ _____________________________

Art. 2.  Ammontare dell’appalto
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella:

Importi in euro

1 Importo esecuzione lavoro  a misura soggetto a ribasso 578 447,35

2 Di cui costi della manodopera (ex art. 23, comma 16, D.lgs. 50/2016) 223 872,31

3 Oneri per l’attuazione del piano di sicurezza non soggetti a ribasso 6 694,93

TOT IMPORTO TOTALE DELL’APPALTO ( 1 +  3 ) 585 142,28

2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al comma 1, al netto
del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul solo importo di cui al rigo 1, relativo
all’esecuzione del lavoro a misura.

3. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza del punto 4.1.4 dell’allegato
XV al Decreto n. 81 del 2008, che resta fissato nella misura determinata nella tabella di cui al comma 1, rigo 3. 

Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto
1. Il contratto è stipulato“a misura” ai sensi degli articoli 43, comma 7, del d.P.R. n. 207 del 2010. L’importo del

contratto, come determinato in sede di gara, può variare, inaumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva
dei lavori eseguiti, fermi restando i limiti e le condizionipreviste dal presente capitolato. Per le prestazioni a
misura il contratto fissa i prezzi invariabili per unità di misura. 

2. I prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del d.P.R. n. 207 del 2010, ai quali si applica il ribasso
percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del
presente Capitolato speciale, costituiscono l'”elenco dei prezzi unitari” da applicare alle singole quantità eseguite. 

3. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della determinazione
dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs
n. 50 del 2016, e che siano estranee ai lavori già previsti nonché agli eventuali lavori in economia di cui
all’articolo 24.

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3.

Art. 4.  Categorie dei lavori
1. Ai sensi dell’articolo 61 del d.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all’allegato «A» al predetto D.P.R., i lavori

sono classificati nella categoria prevalente di opere generali (5) «OG 2» - “RESTAURO E MANUTENZIONE
DEI BENI IMMOBILI SOTTOPOSTI A TUTELA AI SENSI DELLE DISPOSI ZIONI IN MATERIA DI
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BENI CULTURALI E AMBIENTALI” . (6) 

2. L’importo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente di cui al comma 1, al netto dell’importo della eventuale
categoria scorporabile, ammonta ad euro 585 142,28 (con incidenza sul totale del 100,00 %): 

a) i lavori appartenenti alla categoria generale indicata a«qualificazione obbligatoria» nell’allegato A al d.P.R. n.
207 del 2010, di importo superiore al 10% dell’importo totale dei lavori oppure a euro 150.000, indicati nel
bando di gara, devono essere realizzati dall’appaltatore solo se in possesso dei requisiti di qualificazione per la
pertinente categoria; in caso contrario devono essere realizzati da un’impresa mandante qualora l’appaltatore
sia un raggruppamento temporaneo. I predetti lavori, con i relativi importi, sono individuati come segue:

declaratoria: categoria importo
classific

a
% sul totale

1) O___

2) O___

3) O___

La predetta categoria … è altresì subappaltabile ad impresa che sia in possesso della relativa qualificazione. 
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Art. 5.  Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili
1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all’articolo43, commi 6, 7 e 8, e 184 del d.P.R. n. 207 del 2010 e

all’articolo 38 del presente Capitolato speciale, sono indicati nella seguente tabella:

Importi in euro Inci-
denza

%
(7)

n. categ.
Descrizione delle categorie 
(e sottocategorie disaggregate)
di lavorazioni omogenee

Lavori oneri
sicurezza

[2]

totale
[1 + 2]

Importo lordo
[1]

1 OG2

RESTAURO E MANUTENZIONE DEI 
BENI IMMOBILI SOTTOPOSTI A 
TUTELA AI SENSI DELLE 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI BENI 
CULTURALI E AMBIENTALI

578 447,35 6 694,93 585 142,28
100,00

%

2 O__

3 O__

4 O__ …….

5 O__ …….

6 O__ …….

7 O__ …….

8 O__ …….

8.a …….
%

8.b …….
%

8.c …….
%

9 O__ …….

10 O__ …….

11 O__ …….

11.a …….
%

11.b …….
%

12 O__ …….

13 O__ …….

TOTALE A MISURA 578 447,35 6 694,93 585 142,28 100,00

Eventuali (8) lavori in economia previsti dal contratto

TOTALE GENERALE  APPALTO 578 447,35 6 694,93 585 142,28  
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il

lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica
esecutiva.

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loronon compatibili o apparentemente non compatibili,
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in
secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento
giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni
altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:

a) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti
nel seguito in relazione al loro valore indicativo;

b) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti
delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, come elencati nell’allegato
«C», ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3 (9);

c) l’elenco dei  prezzi unitari come definito all’articolo 3;

d) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2
dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 131,
comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, qualora
accolte dal coordinatore per la sicurezza; 

e) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto
3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto;

f) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del d.P.R. n. 207 del 2010;

g) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37 del presente capitolato;

h) il computo metrico estimativo.

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare:

a) il D.Lgs n. 50 del 2016;

b) il d.P.R. n. 207 del 2010, per quanto applicabile;

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati.

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:

a) il computo metrico;

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il
presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la
determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori,ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del
subappalto, e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori;

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato. 
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Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’app alto   
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e
del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della pienaconoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della
documentazione, della disponibilità dei siti, dello statodei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni
altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono
l’immediata esecuzione dei lavori.

Art. 9.  Fallimento dell’appaltatore 
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e

azione a tutela dei propri interessi, delle procedure previste dall’articolo 110 del  D.Lgs n. 50 del 2016.

Art. 10.  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio; a tale domiciliosi intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni,le

assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavorideve depositare presso la Stazione appaltante il mandato
conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibilesu richiesta motivata della Stazione appaltante. La
direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente comprovata esperienza
in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del
direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione
specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel
cantiere.

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del
cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere ilcambiamento del direttore di cantiere e del personale
dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni
causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella
somministrazione o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto,devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del capitolato generale
d’appalto.

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, devegarantire che i materiali da costruzione utilizzati siano
conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246.

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia
conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14
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gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008).

Art. 12.  Convenzioni in materia di valuta e termini
1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro.

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si
intendono I.V.A. esclusa.

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, senon diversamente stabilito nella singola disposizione, sono
computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.

12/71



CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito

verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori
fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è
facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il
risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) qualora eccedente il
valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore.
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della
stipulazione formale del contratto, come previsto dall’articolo 32, comma 8, del D.Lgs n. 50 del 2016
 (l’esecuzione d’urgenza di cui al presente comma è ammessaesclusivamente nelle ipotesi di eventi
oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni dipericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene
e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata
esecuzione immediata della prestazione dedotta nella garadeterminerebbe un grave danno all'interesse pubblico
che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari) il direttore dei lavori provvede in
via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano
l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente.

4. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighidi cui all’articolo 41 del presente capitolato speciale
prima della redazione del verbale di consegna di cui al comma1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La
redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di
consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano anche
alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si
provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale
di consegna definitivo anche ai fini del computo dei terminiper l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il
comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di
alcune di esse.

Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 365

(TRECENTOSESSANTACINQUE) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli
ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche.

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza delcronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte
per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa
emissione del certificato di regolare esecuzione (10) riferito alla sola parte funzionale delle opere.

Art. 15.  Proroghe
1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine

contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45
giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14.
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2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno di 45
giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che
hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata
anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal proprio
parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del
direttore dei lavori. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della
richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni
e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo
sia difforme dalle conclusioni del R.U.P.

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giornidi cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10
giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine di
cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine.

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della richiesta.

Art. 16.  Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori
1. In tutti i casi in cui ricorrono circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano

utilmente a regola d’arte e che non sono prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei
lavori può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono
circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso
d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 e 149 del D.Lgs n. 50 del 2016; nessun indennizzo spetta all’appaltatore
per le sospensioni di cui al presente articolo.

2. Il verbale di sospensione deve contenere quanto previstodall’art. 107, comma 1 del D.Lgs n. 50 del 2016 ed in
particolare:

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;

c) le eventuali cautele da adottare affinché alla ripresa dei lavori gli stessi possano essere continuati ed ultimati
senza eccessivi oneri.

3. Il verbale di sospensione, è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno naturale
successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il
R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione
appaltante. 

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure
apponga sullo stesso delle riserve, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità (art. 107, comma 4 del
D.Lgs n. 50 del 2016);  si procede comunque a norma dell’articolo 190 del d.P.R. n. 207 del 2010.

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia formata
l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia,
in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P.

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora il
predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza
della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

7. Non appena cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell’esecuzione, il direttore dei lavori
redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di
effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari
all’accertata durata della sospensione.

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla data
della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4.
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9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano
per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini
contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra
l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19.

Art. 17.  Sospensioni ordinate dal R.U.P.
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per ragioni di necessità o cause di pubblico interesse, tra cui

l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica (art. 107, comma 2 del D.Lgs n. 50 del 2016);
l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatoree al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di
emissione.

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di necessità o le cause di pubblico
interesse che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso
tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori.

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si applicano le
disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in
quanto compatibili. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della
durata complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori, ocomunque quando superino 6 (sei) mesi
complessivamente, l'appaltatore può richiedere la risoluzione del contratto senza indennità; la Stazione appaltante
può opporsi alla risoluzione del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri
derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione
contabile.

Art. 18.  Penali in caso di ritardo (11)

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo
di ritardo viene applicata una penale pari allo UNO per mille (12) dell’importo contrattuale. (13)  

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai sensi
dell’articolo 13, comma 2 oppure comma 3;

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore
che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4;

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori;

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati.

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento
imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo dei lavori di cui
all’articolo 19.

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale
di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per
rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del direttore dei
lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla
base delle predette indicazioni le penali sono applicate insede di conto finale ai fini della verifica in sede di
collaudo provvisorio/di regolare esecuzione. (14)

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensidei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento)
dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali dacomportare una penale di importo superiore alla predetta
percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto. 
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7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla
Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 19.  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore (15)

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del d.P.R. n. 207 del 2010, entro10 (DIECI ) (16) giorni dalla stipula del
contratto,e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un
proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento
dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente
con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un
visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia
pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. (17)

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante,
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare:

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in
qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione
appaltante;

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate
dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla
Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori
intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante;

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli
impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza ela salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92,
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il
piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma puòessere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi
delle condizioni di cui al comma 2.

Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione
1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa

conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione:

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o
dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase
di esecuzione, se nominato;

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o
espressamente approvati da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal
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presente Capitolato speciale;

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore
né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in
fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o
inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori
impiegati nel cantiere;

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione
alla presenza di personale non risultante dalle scritture oda altra documentazione obbligatoria o in caso di
reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e
settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca.

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte,
imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non
abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte,
imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di
sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né per
l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21.

Art. 21.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini
1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a60

(SESSANTA) (18) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione
appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del D.Lgs n. 50 del 2016.

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di
un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore.

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo determinato
sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispettoal programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato
dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto,
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di
tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunquesomma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei
lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.
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CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 22.  Lavori a misura
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del

presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la
valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far
valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera.

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori.

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dalpresente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e
previsti negli atti della perizia di variante. La contabilizzazione comprende la parte relativa al costo del lavoro
determinato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, rigo 1. 

4. La contabilizzazione delle opere è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti
dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2.

5. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati
nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte a misura della tabella di cui all’articolo 5, comma 1,
sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al presente Capitolato speciale, con le quantità
rilevabili ai sensi del presente articolo. La liquidazionedi tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per
la sicurezza e la salute in fase di esecuzione.

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel Registro
di contabilità, gli importi relativi alle voci riguardantiimpianti e manufatti, per l’accertamento della regolare
esecuzione dei quali sono necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli
installatori e tali documenti non siano stati consegnati aldirettore dei lavori. Tuttavia, il direttore dei lavori, sotto
la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione dell'aliquota di
incidenza (FISSATA NEL 10% ) prezzo, in base al principio di proporzionalità e del gradodi pregiudizio. La
predetta riserva riguarda i seguenti manufatti e impianti:

a) FORNITURA E POSA IN OPERA DEI SERRAMENTI;

Art. 23.  Eventuali lavori a corpo
1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 38 o 39, e per tali

variazioni la direzione lavori, sentito il R.U.P. e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere definito un prezzo
complessivo onnicomprensivo, esse possono essere preventivate “a corpo”.

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora il prezzo complessivo non siano valutabile mediante l’utilizzo dei prezzi
unitari di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 40. Il corrispettivo per il
lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata
dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dalpresente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e
previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compensopuò essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che,
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici
o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente
indispensabili alla funzionalità, completezza e correttarealizzazione dell'opera appaltata secondo le regola
dell'arte.

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al netto del
ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di
ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.
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5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo contrattuale
unico non costituiscono lavoro a corpo.

6. Gli oneri per la sicurezza, se stabiliti a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1, sono valutati in base
all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la
percentuale stabilita negli atti di progetto o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte
proporzionale a quanto eseguito.

Art. 24.  Eventuali (19) lavori in economia
1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economiaintrodotti in sede di variante è effettuata con le modalità

previste dall’articolo 179 del d.P.R. n. 207 del 2010, come segue:

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi
dell’articolo 40;

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi vigenti al
momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (qualora non già
comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime
componenti.

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo restando che
alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si applicano i prezzi vigenti al
momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese generali e utili nelle misure di cui al
comma 3.

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono determinate
nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nelle
misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del d.P.R. n. 207 del 2010.

Art. 25.  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera
1. Non sono valutati i manufatti e i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori.
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 26.  (20) Anticipazione
1. Sul valore del contratto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere

all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori.

2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di
importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese
bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazionee che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalleleggi
che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia puòessere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali
iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n.
385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al
progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione,
con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori nonprocede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi
contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della
anticipazione.

3. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla verifica della regolarità contributiva e tributaria e all’accredito
della somma erogata dalla Cassa DD.PP. presso la Tesoreria Comunale. Pertanto per la decorrenza degli interessi
non si terrà conto dei tempi necessari alle anzidette operazioni.

4. Sull’importo di ogni certificato di pagamento è operata la trattenuta di un importo percentuale pari alla percentuale
dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima.

Art. 27.  Pagamenti in acconto
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 22,

23, 24 e 25, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della
ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle ratedi acconto precedenti, raggiungono un importo non
inferiore al 20 % (VENTI  per cento) (21) dell’importo contrattuale. (22)

2. Ai sensi dell’art. 30, comma 5-bis, del D.Lgs n. 50 del 2016, a garanzia dell’osservanza delle norme in materia di
contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello
0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale.

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:

a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lostato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo
194 del d.P.R. n. 207 del 2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con
l’indicazione della data di chiusura;

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del d.P.R. n. 207 del 2010,
che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a),
con l’indicazione della data di emissione. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni,
mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa
presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non
dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.

6. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore al 90%
(novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essereemesso uno stato di avanzamento per un importo
inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al93% (novantatre per cento)
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dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo
contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 7% (sette per cento) (23) dell’importo
contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi
dell’articolo 28. Per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in
base all’importo degli atti di sottomissione approvati.

7. Ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, comma 9, della
legge 24 novembre 2006, n. 286, e del D.Lgs n. 50 del 2016, l’emissione di ogni certificato di pagamento è
subordinata:

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 

b) qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le fatture quietanziate del
subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento precedente, nel caso in cui
non provveda direttamente la Stazione Appaltante al pagamento dei subappaltatori;

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti;

d) all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di
versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle dipagamento per un ammontare complessivo pari
almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di
inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione
competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo.

8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il
soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso
infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza
della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5,
trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52,
comma 2.

Art. 28.  Pagamenti a saldo
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro45 (QUARANTACINQUE ) (24) giorni dalla data della loro ultimazione,

accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è
accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed
erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine
perentorio di15 (QUINDICI) (25) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo
firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui
definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, nulla ostando, è pagata entro60 giorni
dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione (26) previa presentazione di regolare fattura fiscale.

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666,
secondo comma, del codice civile.

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia
fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del D.Lgs50 del 2016, emessa nei termini e alle condizioni che
seguono: 

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge,
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo conestinzione due anni dopo l’emissione del certificato di
regolare esecuzione (27); 

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una bancao da un intermediario finanziario autorizzato o con
polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto
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ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto
decreto.

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi
dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il
proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le
misure da adottare per il loro rimedio.

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 27, commi 7 e 8.

Art. 29.  Ritardi nel pagamento delle rate di acconto
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque)giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e

delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 31 e la sua effettiva emissione e
messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il
certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gliinteressi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo;
trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora.

2. Non sono dovuti interessi per i primi60 (SESSANTA)giorni intercorrenti tra la data di ricevimento da parte del
Comune della relativa fattura (successiva all’emissione del certificato di pagamento) e il suo effettivo pagamento a
favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza chela Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento,
sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente
anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora.

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente
successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle
somme a titolo di esecuzione dei lavori.

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il
quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere
alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di
quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante,
promuovere la risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in
mora.

Art. 30.  Ritardi nel pagamento della rata di saldo
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto altermine stabilito all'articolo 28, comma 3, per causa

imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per
ulteriori 60 (sessanta) giorni, oltre al termine stabilitoal comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di
mora.

Art. 31.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo
1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile.

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera a), del D.Lgs50 del 2016, in deroga a quanto previsto dal comma 1,
qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in
aumento o in diminuzione, superiori al 10% (dieci per cento)rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazionedell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a
compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10% (dieci per cento), alle
seguenti condizioni:

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da:
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a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura non
inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato
contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti;

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della
relativa autorizzazione di spesa;

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione;

a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti
della residua spesa autorizzata e disponibile;

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa
comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci per
cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare
precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori;

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una delle
parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le
condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della direzione lavori
qualora non sia ancora stato emesso il certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione(28), a cura del
R.U.P. in ogni altro caso;

3. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro
60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine
decade ogni diritto alla compensazione dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo
chiuso di cui al comma 3.

Art. 32.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali
1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.

Art. 33.  Cessione del contratto e cessione dei crediti
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma, ai sensi dell’art. 105, comma 1 del D.Lgs n. 50 del 2016,

fatto salvo quanto previsto dall'art. 106, comma 1, lettera d); ogni atto contrario è nullo di diritto.

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi dell’articolo 106, comma 13, del D.Lgs n. 50 del 2016 e della legge 21
febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto
nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia
trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P.
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CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE

Art. 34.  Cauzione provvisoria
1. Ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs n. 50 del 2016, agli offerenti è richiesta una cauzione provvisoria conle modalità e

alle condizioni cui al bando di gara e al disciplinare di gara . (29)

Art. 35.  Cauzione definitiva
1. Ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs n. 50 del 2016, è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva,

pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta
inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); qualora il ribasso sia
superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la
predetta misura percentuale.

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario
finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in conformità alla scheda
tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, (30) in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 (31)
allegato al predetto decreto, ovvero allo schema tipo previsto dall’art. 103 del D.Lgs n. 50 del 2016, integrata
dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità
all’art. 103 del D.Lgs n. 50 del 2016. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della
formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica.

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80%
(ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del
concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica,
attestanti l'avvenuta esecuzione.

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata
automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione(32); lo svincolo e
l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni
liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori
da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai
risultati della liquidazione finale, nonché per le altre fattispecie previste dall’art. 103 del D.Lgs n. 50 del 2016;
l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di
dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria
ordinaria.

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegratanella misura legale di cui al combinato disposto dei commi
1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso
di variazioni al contratto per effetto di successivi atti disottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in
caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla
concorrenza di un quinto dell’importo originario.

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in
nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'articolo 103, comma 10,
del D.Lgs n. 50 del 2016.

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del D.Lgs n. 50 del 2016, la mancata costituzione della garanzia di cui al
comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 34
da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.
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Art. 36.  Riduzione delle garanzie
1. Ai sensi degli articoli 93, comma 7, e 103, comma 1, del D.Lgs n. 50 del 2016, l'importo della cauzione

provvisoria di cui all’articolo 34 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 35 sono ridotti al 50 per
cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie
UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme
alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO9000. Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile
con quella di cui al primo periodo, anche nei confronti dellemicroimprese, piccole e medie imprese e dei
raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinaricostituiti esclusivamente da microimprese, piccole e
medie imprese. Sono ammesse le ulteriori riduzioni delle garanzie dettagliate all’art. 93, comma 7, del D.Lgs n. 50
del 2016.

2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1
sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in
raggruppamento.

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 1
sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte
integralmente da imprese in raggruppamento in possesso delrequisito di cui al comma 1; tale beneficio non è
frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria.

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai sensi
dell’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010.

5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato dalla
certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’impresa, in relazione allo specifico appalto, non sia
tenuta al possesso dell’attestazione SOA in quanto assuntrice di lavori per i quali, in ragione dell’importo, sia
sufficiente la classifica II. 

Art. 37.  Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore
1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D.Lgs n. 50 del 2016, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla

sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei
lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che copra i danni subiti dalla Stazione
appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti,
verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori e che assicuri la Stazione appaltante contro la responsabilità civile
per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di
assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del
giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione(33) e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di regolare esecuzione
(34) per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora
collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti
della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di regolare esecuzione(35). Il premio è stabilito in misura
unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di
omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore. (36)

3. La garanzia assicurativa che copra i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei
lavori, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza
maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve:

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, (37) cosi distinta: (38)

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto degli importi di cui alle
partite 2) e 3), 

partita 2) per le opere preesistenti: euro 100.000,00  , 

partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 100.000,00  ,
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b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a
qualsiasi titolo all’appaltatore.

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una
somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00. (39)

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni:

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti non
sono opponibili alla Stazione appaltante; 

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono
opponibili alla Stazione appaltante. (40)

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo o un
consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del D.Lgs
n. 50 del 2016, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti
raggruppati o consorziati. Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui
all’articolo 48, comma 5, del D.Lgs n. 50 del 2016, le impresemandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti
alle categorie scorporabili, possono presentare appositegaranzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da
esse assunti.
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CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 38.  Variazione dei lavori
1. Le modifiche nonché le varianti del contratto di appalto sono consentite nei limiti e secondo quanto disposto dagli

articoli 106 e 149 del D.Lgs n. 50 del 2016. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere,
eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte
della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento.

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto
alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione,
qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.

4. Sono dettagliate nel seguito le clausole integrative previste dal comma 1 lettera a), dell’articolo 106 del D.Lgs n.
50 del 2016:

- è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi, come precisato all’articolo 31 del presente capitolato speciale;

- le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate sulla base dell’elenco prezzi facente parte
del presente progetto, ovvero sulla base del prezziario di cui all’articolo 23, comma 7, del D.Lgs n. 50 del
2016, nel caso in cui la lavorazione da eseguire non sia prevista dell’elenco prezzi. Per eventuali lavorazioni
non previste nell’elenco prezzi facente parte del presenteprogetto ovvero nel prezziario di cui all’articolo
23, comma 7, del D.Lgs n. 50 del 2016, trova applicazione il comma 2, dell’articolo 32 del dpr 207/2010;

- eventuali variazioni delle lavorazioni previste negli elaborati progettuali possono derivare dalla presenza di
uno stato di fatto dei luoghi diverso rispetto ai dati assunti durante la progettazione dell’opera forniti da
parte degli enti esercenti i pubblici servizi o dei soggettiprivati (agricoltori) coinvolti dall’esecuzione delle
opere. Con riferimento all’articolo 1, comma 2, lettera b (descrizione sommaria dell’intervento) del presente
Capitolato, si potrebbe pertanto rendere necessario procedere a modifiche delle seguenti lavorazioni:

- FORNITURA E POSA IN OPERA DI SERRAMENTI.

Ove le modifiche sopra dettagliate non alterano la natura generale del contratto, il contratto stesso potrà essere
modificato senza la necessità di una nuova procedura di affidamento e trova applicazione quanto prescritto dal
comma 1 lettera a), comma 2, dell’articolo 106 e dell'articolo 149 del D.Lgs n. 50 del 2016.

Art. 39.  Varianti per errori od omissioni progettuali
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero

necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o inparte, la realizzazione dell’opera oppure la sua
utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il15% dell’importo originario del contratto, la Stazione
appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore
originario.

2. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano
errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea
identificazione della normativa tecnica vincolante per laprogettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali
ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, laviolazione delle norme di diligenza nella predisposizione
degli elaborati  progettuali.

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 54, commi 4, 5 e 6, in quanto compatibile.

Art. 40.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come

determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3.

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1 non sono previsti prezzi per i lavori in
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variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento.
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CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 41.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere

alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa,
entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunqueprima della redazione del verbale di consegna dei lavori
qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto: (41)

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, con
l’indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del d.P.R.n. 252 del 1998, oppure, in alternativa, ai fini
dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di
partita IVA, numero REA;

d) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, (42) ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinatodisposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28,
commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. (43)

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo
14 del Decreto n. 81 del 2008.

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il
nominativo e i recapiti:

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 81 del 2008.

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008;

c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamentodi cui all’articolo 43, con le eventuali richieste di
adeguamento di cui all’articolo 44;

d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 45.

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, tramite
questi, dai subappaltatori;

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’articolo 45, comma
2, lettere b) e c), del D.Lgs n. 50 del 2016, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria
organizzazione consortile;

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il
consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione
dei lavori; qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono
essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite
di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione;

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenzadi ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa
mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 48 del D.Lgs n. 50 del 2016;
l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata nella mandataria,
come risultante dell’atto di mandato;

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenzadi ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa
individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui
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all’articolo 45, comma 2, lettera e), del D.Lgs n. 50 del 2016; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89,
comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio;

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3,l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante
gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008.

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel
cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente.

Art. 42.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato:

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle
lavorazioni previste nel cantiere;

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene
del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni
degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV,
XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XX XIV, XXXV e XLI, allo stesso
decreto;

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del
cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

4. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il
criterio «incident and injury free».

5. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito
all’articolo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46.

 

Art. 43.  Piano di sicurezza e di coordinamento (44)

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamentee senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione
appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al
citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metricoestimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4
dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale.

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventualimodifiche e integrazioni approvate o accettate dal
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 44.

Art. 44.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento (45)

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi:

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppurequando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza
nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.
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2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente,
con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte
presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una
sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci:

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte;

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate.

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun
modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventualeaccoglimento delle modificazioni e integrazioni
comporti maggiori oneri a carico dell'appaltatore, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova
applicazione la disciplina delle varianti.

Art. 45.  Piano operativo di sicurezza
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e

consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano
operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione
del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1,
lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento
di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico
cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.

2. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui
all’articolo 47, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di
tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro
e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41,
comma 4.

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di
coordinamento di cui all'articolo 43.

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è necessario
per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi
di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.

Art. 46.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008,

con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI
a XXV dello stesso decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla
migliore letteratura tecnica in materia.

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamenteprima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a
richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa
l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte
le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di
consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di
consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.
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4. Il piano di sicurezza e di coordinamento (46)ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrantedel contratto
di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa
formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, ultimo periodo, delD.Lgs n. 50 del 2016, l’appaltatore è solidalmente
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.
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CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 47.  Subappalto 
1. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 105 del D.Lgs n. 50 del 2016, è ammesso il subappalto, relativamente a tutte le

categorie di cui si compone il lavoro.  Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 105, comma 5, del D.Lgs n. 50 del
2016, l'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto.

2. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in
seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola voltaper non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati
motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di
legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo
contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della
Stazione appaltante sono ridotti della metà (articolo 105, comma 18, del D.Lgs n. 50 del 2016).

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:

a) ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del D.Lgs n. 50 del 2016, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere
affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% (venti per
cento);   

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste dal
Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori
in subappalto, i relativi oneri  per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun
ribasso; la Stazione appaltante, per il tramite del direttore dei lavori e sentito il coordinatore della sicurezza in fase
di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione (articolo 105, comma
14, del D.Lgs n. 50 del 2016);

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi
(articolo 105, comma 15, del D.Lgs n. 50 del 2016);

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e
sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro
dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima
dell’inizio dei lavori in subappalto:

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed
antinfortunistici;

2) copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente
Capitolato speciale;

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili
(articolo 105, comma 20, del D.Lgs n. 50 del 2016).

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non può
subappaltare a sua volta i lavori (articolo 105, comma 19, del D.Lgs n. 50 del 2016). 

Art. 48.  Responsabilità in materia di subappalto
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere

oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste
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di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati.

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo
92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le
condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il
contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13
settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno
1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, commi 6 e7, del presente Capitolato speciale, ai sensi dell’articolo
105, comma 2, del D.Lgs n. 50 del 2016 è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività
ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera,quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000
euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del
contratto da affidare. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al R.U.P. e al
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno 3giorni feriali antecedenti all’ingresso in cantiere dei
soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi.

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3, del D.Lgs n. 50 del 2016 e ai fini dell’articolo 47 del presente Capitolato
speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, purché
tali attività non costituiscano lavori.

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggettititolari delle prestazioni che non sono considerate
subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52,commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di
riconoscimento.

Art. 49.  Pagamento dei subappaltatori
1. Ai sensi dell’articolo 105, comma 13, del D.Lgs n. 50 del 2016, la Stazione appaltante corrisponde direttamente al

subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi edal fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le
prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.

Negli altri casi la Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e
l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun
pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatturequietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai
medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate.   

2. I pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, oppure all’appaltatore qualora questi abbia subappaltato parte
dei lavori, sono subordinati:

a) all’acquisizione del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 

b) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti;

c) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 3.

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, la Stazione appaltante può
imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso di ulteriore
inadempimento, sospendere l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda.

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli eventuali oneri per la sicurezza
da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 47, comma 4, lettera b).
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CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 50.  Accordo bonario
1. Ai sensi dell’articolo 205, comma 1, del D.Lgs n. 50 del 2016, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui

documenti contabili, l’importo economico dell’opera possa variare tra il 5 (cinque) ed il 15 (quindici) per cento
dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai
commi da 2 a 6 dello stesso articolo 205 del D.Lgs n. 50 del 2016. 

Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve di cui
sopra, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata.  Il responsabile unico del
procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo
raggiungimento dei limiti di valore di cui sopra.

2. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 1, acquisita la
relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera
arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del
contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d’intesa,
nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso
di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro
quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto ènominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il
compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con il decreto di cui all’articolo 209, comma 16, del D.Lgs
n. 50 del 2016. La proposta è formulata dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non
richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla comunicazione di cui
al comma 1.

3. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha
formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e
informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità di
idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della
stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti, entro
quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle
parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli
interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da
parte della stazione appaltante. In caso di reiezione dellaproposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve
ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo può essere adito il giudice ordinario.

4. L’impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per
l’accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza.

5. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori nell’ambito comunque di un limite massimo complessivo del
15 (quindici) per cento dell’importo del contratto. La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo,
per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione.

6. Sulle somme riconosciute, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di
accettazione dell’accordo bonario da parte della Stazione appaltante.

7. Ai sensi dell’articolo 208 del D.Lgs n. 50 del 2016, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti
dall'esecuzione dei contratti pubblici di lavori, possonoessere risolte mediante transazione nel rispetto del codice
civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi all'azione
giurisdizionale; ove il valore dell’importo oggetto di concessione o rinuncia sia superiore a 200.000 euro, è
acquisito il parere di un legale interno alla struttura, oveesistente. La proposta di transazione può essere formulata
sia dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente competente, sentito il responsabile unico del procedimento. La
transazione ha forma scritta a pena di nullità.

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né
rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.
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Art. 51.  Definizione delle controversie
1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione

di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria competente presso
il Foro di VERCELLI  ed è esclusa la competenza arbitrale.

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione
alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni.

Art. 52.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte leleggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e
gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, invigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i
lavori;

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda
da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa
stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non
disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore
dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante;

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale,
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o
dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in
corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli
27, comma 9 e 28, comma 8, del presente Capitolato Speciale.

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite,il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono
altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva
iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché
dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile,
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di
assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai
subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al
subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività
nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli
eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni,
collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di
riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo
periodo, della legge n. 136 del 2010.

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro, della
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di
riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla èpunito con la sanzione amministrativa da euro 50
a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del
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decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

Art. 53.  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC)
1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali atti

di sottomissione o di appendici contrattuali, sono subordinate all’acquisizione del DURC.

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante acondizione che l’appaltatore e, tramite esso, i
subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessaStazione appaltante il modello unificato INAIL-INPS-
CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni:

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato;

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti;

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa;

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di
posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci;

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza.

3. In caso di inottemperanza agli obblighi contributivi neiconfronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte
dell’appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURCnegativo, in assenza di adeguate giustificazioni o di
regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede direttamente al pagamento dei crediti vantati dai
predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle
rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale.

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1,lettera o), nel caso il DURC relativo al subappaltatore
sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un
termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o
inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

5. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute all’INPS,
all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante:

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno
determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; chiede altresì all’appaltatore la
regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione che egli ritenga idonea a
motivare la condizione di irregolarità del DURC;

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento, trattenendo una
somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile come quantificati alla precedente
lettera a), ai fini di cui al comma 3.

c) qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipenda esclusivamente da
pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quello oggetto del presente Capitolato,
l’appaltatore che sia regolare nei propri adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto d’appalto oggetto
del presente Capitolato, oppure non possa agire per regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici con
le quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una specifica procedura di accertamento da parte del
personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di ottenere un verbale in cui si attesti della
regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti del personale utilizzato nel cantiere, come previsto
dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del 1995. Dettoverbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini
del rilascio di una certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto d’appalto
oggetto del presente Capitolato, con il quale si potrà procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi
della lettera b).

Art. 54.  Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori
1. Fatto salvo quanto previsto ai  commi 1, 2 e 4, dell’articolo 107 del D.Lgs 50 del 2016, la stazione appaltante può

risolvere il contratto durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 
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a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai
sensi dell' articolo 106 del D.Lgs 50 del 2016; 
b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs 50 del 2016
sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui
all'articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto decreto,sono state superate eventuali soglie stabilite
dall’amministrazione aggiudicatrice; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2, del
D.Lgs 50 del 2016 sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b); 
c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui
all'articolo 80, comma 1, del D.Lgs 50 del 2016 e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di
appalto; 
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai
sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del D.Lgs 50 del 2016. 

2. La stazione appaltante deve risolvere il contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una
o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione,
ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del D.Lgs 50
del 2016. 

3. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall’articolo
106, comma 10, del D.Lgs 50 del 2016, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il 15% dell’importo
originario del contratto. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla
Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di
ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà
luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

5. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei lavori e
l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione
dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistentiin
cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi
d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla
determinazione del relativo costo.

6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i
rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della
Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 110 del D.Lgs 50 del 2016, o, in caso di indisponibilità di altra
impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente,
l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla
differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario,
eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque
approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori
eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo;

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto
per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in
origine all’appaltatore inadempiente;

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta,
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necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e
collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e
diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista
dal contratto originario.
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CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 55.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore il direttore dei lavori redige, entro 10 giorni

dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il
direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e
con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In
caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo
della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque
all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino.

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegnaparzialmente o totalmente le opere con apposito verbale
immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine assegnato
dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con
l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione(47) da parte della Stazione
appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente Capitolato speciale.

5. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori sel’appaltatore non ha consegnato al direttore di lavori le
certificazioni e i collaudi tecnici di cui all’articolo 22,comma 6; in tal caso il direttore dei lavori non può redigere
il certificato di ultimazione e, qualora redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui all’articolo
56, né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 28.

Art. 56.  Termini per il collaudo
1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di6 (SEI) (48) mesi dall’ultimazione dei

lavori mentre il certificato di regolare esecuzione è emesso entro il termine perentorio di3 (TRE) (49) mesi
dall’ultimazione dei lavori ed hanno carattere provvisorio; assumono carattere definitivo trascorsi due anni dalla
data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di
approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale
o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto.

Art. 57.  Presa in consegna dei lavori ultimati
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegnaparzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito

dopo l’ultimazione dei lavori.

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso
appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.

3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai
possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per
mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua
assenza.

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione
dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed èaltresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai
termini previsti dal presente Capitolato speciale.
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CAPO 12.  NORME FINALI         

Art. 58.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore
1. Oltre agli oneri di cui al D.Lgs n. 50 del 2016, al capitolato generale d’appalto, al d.P.R. n. 207 del 2010 e al

presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in
conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili,
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive
disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla
descrizione delle opere.In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o
varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impiantiper assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte
le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private,
la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone
addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di contratto;

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte leprove che verranno ordinate dalla direzione lavori,
sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e
l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo
semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è
fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato;

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal
capitolato;

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione(50), della
continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni
della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a
termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti
dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello
stesso appaltatore;

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non
compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei
lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come
dalla Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di
personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accessoallo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di
rifiuto lasciati da altre ditte;

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture ele prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per ilfunzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei
lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture
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o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo
nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché lafornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera
di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei
dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera;

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere;

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di
direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati;

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e
controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti
e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i
disegni e i modelli avuti in consegna;

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, diun certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di
eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della direzione
lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa,
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori
deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi
causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni
conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma;

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati,
osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più
ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante,
nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio
giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordatedurante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia
delle caditoie stradali;

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura.

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971,al deposito della documentazione presso l’ufficio
comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto
salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante;

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di
esposizioni ai rumori;

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio/di regolare esecuzione delle
opere;

x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare e pedonale
(con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto;

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del codice
della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con
l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e
posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza;

z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte le
fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi.
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2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per
l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve
indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del
comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità.

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti
o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi
necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere,con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso
aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti
dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile, come dichiarata
dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, qualora tale verifica non sia stata fatta, come
prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nella misura prevista
dall’articolo 32, comma 2, lettera c), del d.P.R. n. 207 del 2010.

Art. 59.  Obblighi speciali a carico dell’appaltatore
1. L'appaltatore è obbligato:

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora
egli, invitato non si presenti;

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei
lavori, subito dopo la firma di questi;

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste
dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante
fattura;

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative allegiornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le
altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le
relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori.

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine,
così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve
rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di
esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione
lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e ipicchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente
consegnate dalla stessa direzione lavori.

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure
a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili
agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative
riprese.

Art. 60.  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione (51)

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. (52)

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni sono ceduti
all’appaltatore il quale per tale cessione non dovrà corrispondere alcunché.

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni sono
ceduti all’appaltatore il quale per tale cessione non dovrà corrispondere alcunché.

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o
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simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91,
comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 61.

Art. 61.  Utilizzo di materiali recuperati o ricicl ati
1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologiedi manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, tra

quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto
del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. (53)

Art. 62.  Terre e rocce da scavo
1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso

l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e
dalla tipologia dei rifiuti prodotti.

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa
movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo:

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 152 del 2006;

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 186 dello
stesso decreto legislativo n. 152 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 20, comma 10-sexies
della legge 19 gennaio 2009, n. 2. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme sopravvenute. 

Art. 63.  Custodia del cantiere
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltantee ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

Art. 64.  Cartello di cantiere
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero2 esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni di

almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1
giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37.

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente inrelazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi
riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «D».

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto
1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi

violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del
processo amministrativo).

2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi
diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto
legislativo n. 104 del 2010.

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e
124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti
1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del2010, gli operatori economici titolari dell’appalto,
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nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti
dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni
dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì
negli stessi termini le generalità e il codice fiscale dellepersone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di
comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette
comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamentie non decorrono i termini legali per l’applicazione
degli interessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e perla richiesta di risoluzione di cui all’articolo 29,
comma 4.

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di
soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire
mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in
quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di
cui al comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché
quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati
di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento.

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori
di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli
ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo didocumentazione della spesa. Per le spese giornaliere,
di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2,
lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa.

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il
CIG di cui all’articolo 1, comma 5, lettera a) e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5, lettera b). 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 136 del 2010:

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai
sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata per più di
una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54, comma 2, lettera b), del
presente Capitolato speciale.

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di
tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedonoall'immediata risoluzione del rapporto contrattuale,
informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo
territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del
comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria.

Art. 67. Spese contrattuali, imposte, tasse
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali;

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la
messa in funzione degli impianti;

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili,
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;
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d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per
spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico
dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli
importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima

Allegato «A» ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI

Elemento di costo importo incidenza %
1) Manodopera euro %
2) Materiale euro %
3) Trasporti (ql/Km) euro %
4) Noleggi euro %

totale euro % 
squadra tipo:

Operai specializzati n.
Operai qualificati n.
Manovali specializzati n.

Allegato «B» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO

euro
1.a Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta) 578 447,35
1.b Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 6 694,93
1 Importo della procedura d’affidamento (1.a + 1.b) 585 142,28

2.a Ribasso offerto in percentuale (solo su 1.a) %
2.b Offerta risultante in cifra assoluta (1.a - 1.a x 2.a / 100)
3 Importo del contratto (2.b + 1.b)

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su 1) 2 %
4.b Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a)
5.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 %
5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%) %
5.c Garanzia fideiussoria finale  (5.a + 5.b)
5.d Garanzia fideiussoria finale ridotta della metà  (50% di 5.c)
6.a Importo assicurazione C.A.R. articolo 37, comma 3, lettera a)
6.b di cui: per le opere (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 1)
6.c per le preesistenze (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 2)
6.d per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 3, lettera a), partita 3)
6.e Importo assicurazione R.C.T. articolo 37, comma 4, lettera a)
7 Estensione assicurazione periodo di garanzia articolo 37, comma 7 mesi

8.a Importo limite indennizzo polizza decennale art. 37, comma 8, lett. a)
8.b Massimale polizza indennitaria decennale art. 37, comma 8, lett. a)
8.c di cui: per le opere (articolo 37, comma 8, lettera a), partita 1)
8.d per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 8, lettera a), partita 2)
8.e Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 37, comma 8, lett. b)
9 Importo minimo netto stato d’avanzamento, articolo 27, comma 1
10 Importo minimo rinviato al conto finale, articolo 27, comma 7
11 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori, articolo 14 giorni 365

12.a Penale giornaliera per il ritardo, articolo 18 o/oo 1
12.b Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo o/oo 0
…… ……………………………………………………………
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Allegato «C» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO
(articolo 7, comma 1, lettera c))

tavola denominazione note

Relazione illustrativa e generale

Relazione tecnica specialistica

Relazione tecnica sui C.A.M.

Capitolato Speciale di Appalto

Analisi dei prezzi unitari

Elenco dei prezzi unitari

Computo metrico estimativo

Computo estimativo oneri per la sicurezza

Quadro economico di spesa

Elaborati grafici

Cronoprogramma

Piano di sicurezza e coordinamento

Piano di manutenzione dell’opera

Documentazione fotografica

Stima costi della manodopera
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Allegato «D» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 64)

Ente appaltante: COMUNE DI CASALE MONFERRATO
Ufficio competente: Settore Gestione Urbana e Territoriale

LAVORI FINALIZZATI ALL'EFFICIENTAMENTO /
MIGLIORAMENTO ENERGETICO, E ALLA MESSA IN SICUREZZA

DI ELEMENTI NON STRUTTURALI EDIFICIO SCUOLA
DELL'INFANZIA E PRIMARIA “MARTIRI DELLA LIBERTÀ”;

Progetto approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________

Progetto esecutivo:
        Geom. Davide Cantamessa

Direzione dei lavori:
      Geom. Davide Cantamessa

Progetto esecutivo opere in c.a. Direzione lavori opere in c.a

Progettista dell’impianto ___________
Progettista dell’impianto ___________
Progettista dell’impianto ___________
Responsabile dei lavori:
Coordinatore per la progettazione:        Geom. Davide Cantamessa
Coordinatore per l’esecuzione:        Arch. Paolo Pappacoda

Durata stimata in uomini x giorni: Notifica preliminare in data:
Responsabile unico del procedimento: Geom. Mario tabucchi

IMPORTO DEL PROGETTO: euro  _______________ 
IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro  _______________ 

ONERI PER LA SICUREZZA: euro  _______________ 
IMPORTO DEL CONTRATTO: euro  _______________ 

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ %
Impresa esecutrice:

con sede

Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______
_____, classifica _______
_____, classifica _______

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati
categoria descrizione euro

Intervento finanziato con fondi propri (oppure)
Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale
inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _____________
telefono: _________ fax: _________ http: // www . ________.it     E-mail: ____ @______________
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PARTE SECONDA
Specificazione delle prescrizioni tecniche

art. 43, comma 3, lettera b), del d.P.R. n. 207 del 2010

Ai sensi dell’articolo 43, comma 3, lettera b), del d.P.R. n.207 del 2010, questa parte deve contenere le
modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i requisiti di accettazione di materiali
e componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di prove nonché, ove necessario, in relazione alle
caratteristiche dell'intervento, l'ordine da tenersi nello svolgimento di specifiche lavorazioni; nel caso in cui
il progetto prevede l'impiego di componenti prefabbricati, ne vanno precisate le caratteristiche principali,
descrittive e prestazionali, la documentazione da presentare in ordine all'omologazione e all'esito di prove di
laboratorio nonché le modalità di approvazione da parte deldirettore dei lavori, sentito il progettista, per
assicurarne la rispondenza alle scelte progettuali.

CAPO 13 - qualità e provenienza dei materiali –
 modo di esecuzione ed ordine da tenersi dei lavori

Art. 68 - Premessa

Tutti i materiali devono essere della migliore qualità, rispondenti alle norme del D.P.R. 21/4/1993, n. 246
(Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE) sui prodotti da costruzione e corrispondere a quanto
stabilito nel presente capitolato speciale; ove esso non preveda espressamente le caratteristiche per
l’accettazione dei materiali a piè d’opera, o per le modalità di esecuzione delle lavorazioni, si stabilisce che,
in caso di controversia, saranno osservate le norme U.N.I.,le norme C.E.I., le norme C.N.R. e le norme
stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto dell’ANAS pubblicato dalla MB&M di Roma nel 1993, le quali
devono intendersi come requisiti minimi, al di sotto dei quali, e salvo accettazione, verrà applicata una
adeguata riduzione del prezzo dell’elenco.

La Direzione lavori ha la facoltà di richiedere la presentazione del campionario di quei materiali che riterrà
opportuno, e che l’Appaltatore intende impiegare, prima che vengano approvvigionati in cantiere.
Inoltre sarà facoltà dell’Amministrazione appaltante chiedere all’Appaltatore di presentare in forma
dettagliata e completa tutte le informazioni utili per stabilire la composizione e le caratteristiche dei singoli
elementi componenti le miscele come i conglomerati in calcestruzzo o conglomerati bituminosi, ovvero tutti
i presupposti e le operazioni di mix design necessarie per l’elaborazione progettuale dei diversi conglomerati
che l’Impresa ha intenzione di mettere in opera per l’esecuzione dei lavori.
In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovrannoessere riconosciuti idonei ed accettati dalla
Direzione dei lavori.
Quando la Direzione lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, l’Impresa
dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere
allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa.
Nonostante l’accettazione dei materiali da parte della Direzione lavori, l’Impresa resta totalmente
responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.

Le opere verranno eseguite secondo un programma dei lavori presentato e disposto dall’Impresa, previa
accettazione dell’Amministrazione appaltante, o dalle disposizioni che verranno ordinate volta a volta dalla
Direzione dei lavori.
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Resta invece di esclusiva competenza dell’Impresa la loro organizzazione per aumentare il rendimento della
produzione lavorativa.
Le opere o parte di esse saranno eseguite con impianto scolastico funzionante. Quindi sarà cura
dell’Appaltatore provvedere a tutte le opere provvisorie per la messa in sicurezza dell’area interessata
all’intervento, coordinarsi con la Direzione dei lavori e col coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva sul
modus operandi, nonché svolgere le lavorazioni in modo taleda recare il minor disagio possibile all’attività
scolastica.

Sarà cura dell’Appaltatore sgomberare quotidianamente learee di intervento da detriti, da materiali per
imballaggio e dai materiali di risulta o scarti delle lavorazioni. Qualora non sia possibile trasportarli via dal
cantiere giornalmente, sarà individuata, in accordo con laD.L. e con il coordinatore per la sicurezza in fase
esecutiva, un’area di stoccaggio provvisoria. Sarà cura dell’Appaltatore provvedere alla messa in sicurezza di
detta area in modo che accessibile solo al personale addettoai lavori e che rispetti tutte le normative sulla
sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. Resta inteso che l’area dovrà essere sgomberata immediatamente
dopo la fine dei lavori, e comunque in ogni momento la D.L. ne dia disposizione, mediante trasporto via dal
cantiere e successivo smaltimento a cura dell’Appaltatore. 

L’utilizzo, da parte dell’Impresa, di prodotti provenienti da operazioni di riciclaggio è ammesso, purché il
materiale finito rientri nelle successive prescrizioni diaccettazione. La loro presenza deve essere dichiarata
alla Direzione lavori.

Tutte le seguenti prescrizioni tecniche valgono salvo diversa o ulteriore indicazione più restrittiva espressa
nell’elenco prezzi di ogni singola lavorazione, oppure riportate sugli altri elaborati progettuali.

Qualora le opere debbano venire eseguite sui fondi privati,l'Amministrazione provvederà a porre a
disposizione le aree necessarie per l'esecuzione dell'opera appaltata, come specificato nel progetto allegato al
contratto. Qualora per ritardi dipendenti dai procedimenti di occupazione permanente o temporanea ovvero
di espropriazione, i lavori non potessero intraprendersi,l'Appaltatore avrà diritto di ottenere solo una proroga
nel caso che il ritardo sia tale da non permettere l'ultimazione dei lavori nel termine fissato dal contratto,
escluso qualsiasi altro compenso o indennità, qualunque possano essere le conseguenze di maggiori oneri
dipendenti dal ritardo.L'impresa, nell'esecuzione delleopere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e, ove
possibile, quella veicolare sulle strade interessate dai lavori.
Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali (passerelle, recinzioni ecc.),
all'apposizione di tutta la segnaletica regolamentare perl'eventuale deviazione del traffico veicolante, ed alla
sua sorveglianza.
In ogni caso, a cura e spese dell'impresa dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli ingressi stradali
privati, ovvero tacitati gli aventi diritto, nonché provveduto alla corretta manutenzione ed all'interrotto
esercizio dei cavi e delle condutture di qualsiasi genere interessate ai lavori.
Gli scavi saranno effettuati anche a tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di rispettare le
prescrizioni precedenti.
L'impresa è tenuta a mantenere, a rinterri avvenuti, il piano carreggiato atto al transito dei pedoni e dei mezzi
meccanici, provvedendo a tal fine allo sgombero di ciottolied alla rimessa superficiale di materiale idoneo
allo scopo.
Ultimate le opere, l'impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le aree occupate,
rimettendo tutto in pristino stato, in modo che nessun pregiudizio o alterazione derivino in dipendenza dei
lavori eseguiti.
Dovrà inoltre — qualora necessario — provvedere ai risarcimenti degli scavi con materiali idonei,
all'espropriazione del ciottolame affiorante, ed in genere alla continua manutenzione del piano stradale in
corrispondenza degli scavi, in modo che il traffico si svolga senza difficoltà e pericolosità.
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Provenienza e qualità dei materiali

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere dovranno provenire da quelle località che l’Impresa
riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione lavori siano riconosciuti della
migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti tecnici di seguito riportati.

A) ACQUA
L’acqua dovrà essere limpida, priva di sali (particolarmente solfati e cloruri), esente da materie terrose, non
aggressiva o inquinata da materie organiche e comunque dannose all’uso cui l’acqua medesima è destinata.

B) CALCE
Le calci aeree dovranno rispondere ai requisiti di accettazione e prove di cui alle norme vigenti riportate nel
R.D. 16/11/1939, n. 2231.

C) POZZOLANE
Le pozzolane provengono dalla disgregazione di tufi vulcanici. Le calci aeree grasse impastate con
pozzolane danno malte capaci di indurire anche sott’acqua.Le pozzolane e i materiali a comportamento
pozzolanico dovranno rispondere ai requisiti di accettazione riportate nel R.D. 16/11/1939, n. 2230.

D) LEGANTI IDRAULICI
Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizia rapida o lenta presa da impiegare per qualsiasi
lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni e requisiti di accettazione di cui alla L.
26/5/1965, n. 595 e succ. modifiche, nonché al D.M. 31/8/1972. Essi dovranno essere conservati in depositi
coperti e riparati dall’umidità.

E) GHIAIA, PIETRISCO E SABBIA (AGGREGATI LAPIDEI – INERTI)
Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi, ai sensi del D.M. 9/1/1996 -
Allegato 1, dovranno essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche,
limose ed argillose e di gesso, in proporzioni nocive all’indurimento del conglomerato od alla conservazione
delle armature.
Le dimensioni della ghiaia o del pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche
geometriche dell’opera da eseguire, dal copriferro e dall’interferro delle armature.
La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere preferibilmente di qualità silicea
proveniente da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi
di grossezza variabile da mm 1 a mm 5.
L’Impresa dovrà garantire la regolarità delle caratteristiche della granulometria per ogni getto sulla scorta
delle indicazioni riportate sugli elaborati progettuali o dagli ordinativi della Direzione lavori.
I pietrischi, i pietrischetti, le graniglie, le sabbie e gliadditivi da impiegarsi per le costruzioni stradali
dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme tecniche del C.N.R., fascicolo n. 4/1953.
Si definisce:
– pietrisco: materiale litoide ad elementi approssimativamente poliedrici con spigoli vivi, ottenuto per
frantumazione di pietrame o di ciottoli, passante al crivello 71 U.N.I. 2334 e trattenuto dal crivello 25 U.N.I.
2334;
– pietrischetto: materiale litoide ad elementi approssimativamente poliedrici con spigoli vivi, ottenuto per
frantumazione di pietrame o di ciottoli o di ghiaie, passante al crivello 25 U.N.I. 2334 e trattenuto dal
crivello 10 U.N.I. 2334;
– graniglia: materiale litoide ad elementi approssimativamente poliedrici con spigoli vivi, ottenuto per
frantumazione di pietrame o di ciottoli o di ghiaie, passante al crivello 10 U.N.I. 2334 e trattenuto dal
setaccio 2 U.N.I. 2332;
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– sabbia: materiale litoide fine, di formazione naturale od ottenuto per frantumazione di pietrame o di ghiaie,
passante al setaccio 2 U.N.I. 2332 e trattenuto dal setaccio 0,075 U.N.I. 2332;
– additivo (filler): materiale pulverulento passante al setaccio 0,075 U.N.I. 2332.
Per la caratterizzazione del materiale rispetto all’impiego valgono i criteri di massima riportati all’art. 7 delle
norme tecniche del C.N.R., fascicolo n. 4/1953. I metodi da seguire per il prelevamento di aggregati, per
ottenere dei campioni rappresentativi del materiale in esame occorre fare riferimento alle norme tecniche del
C.N.R. – B.U. n. 93/82.
Gli aggregati lapidei impiegati nelle sovrastrutture stradali dovranno essere costituiti da elementi sani, tenaci,
non gelivi, privi di elementi alterati, essere puliti, praticamente esenti da materie eterogenee e soddisfare i
requisiti riportati nelle norme tecniche C.N.R. – B.U. n. 139/92.
Devono essere costituiti da materiale frantumato spigoloso e poliedrico. Per l’additivo (filler) che deve
essere costituito da polvere proveniente da rocce calcareedi frantumazione, all’occorrenza si può usare
anche cemento portland e calce idrata con l’esclusione di qualsiasi altro tipo di polvere minerale.

F) SOTTOFONDI E MASSELLI IN CALCESTRUZZO
a) Caratteristiche - le pavimentazioni in massello di calcestruzzo dovranno corrispondere alle norme UNI
9065/1 per quanto concerne la classificazione, alle norme 9065/2 per quanto attiene i metodi di prova e di
calcolo, ed alle norme UNI 9065/3 per quanto concerne i limiti di accettazione.

b) Criteri di impiego delle pavimentazioni in masselli di calcestruzzo - Nell’esecuzione di pavimentazioni in
masselli di calcestruzzo, dovranno essere impiegati “masselli di calcestruzzo per pavimentazioni” come da
normativa UNI 9065/1.

-sottofondo: prodotto di calcestruzzo cementizio in monostrato o pluristrato, caratterizzato da basso rapporto
tra lati e spessore (entro poche unità), mobilità a mano e destinato a costituire strato di rivestimento di
pavimentazioni ad uso pedonale e/o veicolare aventi le seguenti caratteristiche:
1 - Spessore tra 40 e 150 mm.
2 – Resistenza caratteristica di Kg/cmq 150.

c) Posa in opera di sottofondi di calcestruzzo – Il sottofondo sarà gettato e steso sul solaio esistente, previa
posa di rete metallica elettrosaldata di rinforzo (al pianoterra) e/o manto sintetico in pvc per
impermeabilizzazione (locali docce) e avrà la funzione di inglobare le tubazioni degli impianti e di formare
un piano orizzontale o con pendenze predefinite su cui sarà realizzata la pavimentazione di piastrelle. Le
pendenze serviranno al deflusso della eventuale acqua verso le pilette di scarico o verso i vasi alla turca.

G) MATTONI
I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compatta ed
omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione e non
vetrificati; essere esenti da calcinagli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona riuscita delle
murature; aderire fortemente alle malte; essere resistenti alla cristallizzazione dei solfati alcalini; non
contenere solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti.
I laterizi da impiegarsi nelle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche
dovranno rispondere alle caratteristiche di cui all’allegato 7 del D.M. 9/1996.
Per individuare le caratteristiche di resistenza degli elementi artificiali pieni e semipieni si farà riferimento al
D.M. Min. LL.PP. 20/11/1987.

H) MATERIALI FERROSI
I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essereesenti da scorie, soffiature, saldature o da qualsiasi
altro difetto.
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In particolare per gli acciai per opere in cemento armato, cemento armato precompresso e per carpenteria
metallica dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti dal D.M. 9/1/1996. La Direzione lavori, a suo
insindacabile giudizio, effettuerà i controlli in cantiere in base alla suddetta disposizione di legge.

I) LEGNAMI
I legnami, da impiegare in opere stabili e provvisorie, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni riportate dal
D.M. 30/10/1972.

L) MATERIALI LAPIDEI E PER RIVESTIMENTI
Per la formazione delle pavimentazioni e dei rivestimenti si dovranno impiegare le seguenti categorie di
materiali aventi caratteristiche come di seguito descritto:

1 - Piastrelle
a) piastrelle per pavimenti:
Le piastrelle saranno in gres ceramico porcellanato fine, ottenuto da impasto di argille nobili, di tipo
omogeneo a tutto spessore, privo di trattamento superficiale, in assorbente, antigelivo, altamente resistente
agli attacchi fisici e chimici.
Formati cm 20x20, cm 30x30 oppure cm 40x40 a scelta della D.L.
Superficie a vista di tipo naturale o tipo antisdrucciolo e con tonalità a scelta della D.L. 
Lo spessore potrà variare da 1 a 1,5 cm. Maggiori o minori spessori potranno essere richiesti dalla D.L. per
impieghi particolari. Le piastrelle dovranno avere lati paralleli ed angoli retti. Dovranno essere di 1° scelta,
perfettamente piane e con tolleranze minime nelle dimensioni.
Le coste dovranno essere ortogonali al piano ed in leggera sottosquadra.
La posa in opera avverrà su sottofondo in calcestruzzo cementizio gettato in opera, tramite apposito collante,
con fughe regolari e successivamente opportunamente stuccate. 
L’Appaltatore dovrà sottoporre alla D.L. campionatura delle piastrelle che intende utilizzare

b) piastrelle per rivestimenti verticali:
Le piastrelle saranno in gres ceramico porcellanato fine, ottenuto da impasto di argille nobili, di tipo
omogeneo a tutto spessore, privo di trattamento superficiale, in assorbente, antigelivo, altamente resistente
agli attacchi fisici e chimici.
Formati cm 20x20, cm 30x30 oppure cm 40x40 a scelta della D.L.
Superficie a vista di tipo naturale o tipo antisdrucciolo e con tonalità a scelta della D.L. 
Lo spessore potrà variare da 0,8 a 1,5 cm. Maggiori o minori spessori potranno essere richiesti dalla D.L. per
impieghi particolari. Le piastrelle dovranno avere lati paralleli ed angoli retti. Dovranno essere di 1° scelta,
perfettamente piane e con tolleranze minime nelle dimensioni
Le coste dovranno essere ortogonali al piano ed in leggera sottosquadra.
La posa in opera avverrà su rinzaffo di intonaco in malta di calce spenta realizzato in opera, tramite apposito
collante, con fughe regolari e successivamente opportunamente stuccate.
Gli angoli dei locali dovranno essere realizzati con bordi arrotondati, ovvero pezzi speciali da inserire negli
angoli dei rivestimenti, in materiale pvc, tinta standard,arrotondati concavi o convessi a seconda si tratti di
un angolo o di uno spigolo.  
L’Appaltatore dovrà sottoporre alla D.L. campionatura delle piastrelle che intende utilizzare.

2 - Alzate, battiscopa, zoccolino:
I battiscopa e gli zoccolini saranno in gres ceramico porcellanato fine, ottenuto da impasto di argille nobili,
di tipo omogeneo a tutto spessore, privo di trattamento superficiale, in assorbente, antigelivo, altamente
resistente agli attacchi fisici e chimici nel formato cm 10x20.
Bordi arrotondati o a squadra e superficie con tonalità a scelta della D.L. 
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La posa in opera avverrà su rinzaffo di intonaco in malta di calce spenta realizzato in opera, tramite apposito
collante, con fughe regolari e successivamente opportunamente stuccate. 
L’Appaltatore dovrà sottoporre alla D.L. campionatura dello zoccolino che intende utilizzare.

3 - Davanzali
a) davanzali con le coste fresate:
Dovranno essere lastre a piano naturale di cava, prive di dossi o rientranze, con coste fresate, nello spessore
di 3 - 4 - 5 cm. o più. La lunghezza potrà essere fissa o "a correre", la larghezza a richiesta. Le coste viste
potranno essere scalpellate o fiammate.
b) davanzali semi lucidati:
Dovranno essere lastre la cui superficie dovrà essere semi lucidata (70% piano lucido, 30% piano cava,
circa), con coste fresate nello spessore di 3 - 4 - 5 cm. La lunghezza potrà essere fissa o "a correre", la
larghezza a richiesta. Le coste viste, inoltre, potranno essere scalpellate, fiammate o lucidate.
c) davanzali lucidati:
Dovranno essere lastre la cui superficie dovrà essere lucidata, con coste viste lucidate, nello spessore di 3 - 4
cm. La lunghezza e la larghezza potranno essere a richiesta.

Per tutti i tipi di davanzali potranno essere richieste tutte le particolari lavorazioni aggiuntive (calibrature,
gocciolatoi, bisello, spigolature).

M) TUBAZIONI
Tubi di acciaio:
I tubi di acciaio dovranno essere trafilati e perfettamentecalibrati. Quando i tubi di acciaio saranno zincati
dovranno presentare una superficie ben pulita e scevra di grumi; lo strato di zinco sarà di spessore uniforme e
ben aderente al pezzo, di cui dovrà ricoprire ogni parte.
Tubi di cemento:
Le tubazioni prefabbricate saranno del tipo a sezione circolare ovvero ovoidale, delle dimensioni trasversali
previste in progetto, in elementi della lunghezza di almeno metri 1,00 e forniti di base di appoggio.
Saranno realizzati in impianti di prefabbricazione, mediante centrifugazione o vitrocompressione e
successiva adeguata maturazione, atti a fornire un calcestruzzo di grande compattezza, con peso specifico di
almeno 2,5 kg/dm3, avente resistenza alla compressione a 28giorni di almeno 350 kg/cm2, misurata su
provini cubici di 8 cm di lato effettuata la media dei tre migliori risultati sulla serie di quattro provini.
La superficie interna dovrà essere perfettamente liscia, compatta, non intonacata né ritoccata e priva di
qualsiasi porosità.
L'impresa dichiarerà presso quali impianti, propri o di altri produttori, intenda approvvigionarsi, affinché la
direzione lavori possa prendere visione delle attrezzature di confezione e delle modalità di manutenzione,
presenziare alla confezione e marcatura dei provini a compressione ogni qualvolta ritenga ciò necessario,
dare il proprio benestare ai manufatti proposti, prelevarei campioni di tubazioni che saranno depositati
presso l'Amministrazione. Tutta la fornitura dovrà corrispondere ai campioni depositati e dovrà presentare
una stagionatura pari ad almeno 28 giorni a temperatura di 15 °C in ambiente umido.
Le tubazioni circolari di diametro superiore a 15 cm e quelleovoidali dovranno essere munite di un fognolo
di cunetta di grès o di cemento fuso, secondo la prescrizione, della ampiezza di 90° per i tubi circolari e di
120° per quelli ovoidali.
I pezzi speciali per curve ed immissioni dovranno essere in un solo pezzo, di calcestruzzo delle medesime
caratteristiche ma tassativamente dosato a 400 kg del legante per mc di impasto costipato.
I tubi saranno confezionati con conglomerato pressato a fondo negli stampi e composto come segue:
— Sabbia in pezzatura varia da mm 0,5 a mm 0,8 mc 1.000
— Acqua Litri 100 circa
— Cemento ferrino pozzolanico kg. 500
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— Prodotto impermeabilizzante (tipo Sanus, Barra o simili), nella qualità che indicherà la direzione lavori
per rendere completamente impermeabili le pareti dei tubi.
Saranno provvisti di battentatura all'estremità per l'unione a maschio e femmina ed avranno rispettivamente
gli spessori minimi:
— Per il diametro interno di cm 15: spessorecm 2,5
— Per il diametro interno di cm 20: spessorecm 3
— Per il diametro interno di cm 30: spessorecm 3.5
— Per il diametro interno di cm 40: spessorecm 4
— Per il diametro interno di cm 50: spessorecm 4.5
— Per il diametro interno di cm 60: spessorecm 5
Dovranno essere forniti perfettamente lisciati e stagionati e privi di cavillature, fenditure, scheggiature, od
altri difetti. Inoltre dovranno possedere, quando necessario, il vano per l'innesto di fognoli del diametro
inferiore.
Tubi di GRES:
I materiali di grès devono essere di vero grés ceramico a struttura omogenea, smaltati internamente ed
esternamente con smalto vetroso, non deformati, privi di screpolature e di lavorazione accurata e con innesto
a manicotto e bicchiere.
I tubi saranno cilindrici e diritti tollerandosi solo eccezionalmente, nel senso della lunghezza, curvature con
freccia inferiore a 1/100 della lunghezza di ciascun elemento.
In ciascun pezzo i manicotti devono essere formati in modo dapermettere una buona funzione nel loro
interno, e la estremità opposta sarà lavorata esternamente a scannellature.
I pezzi battuti leggermente e con un corpo metallico dovranno rispondere con un suono argentino per
denotare buona cottura ed assenza di screpolature non apparenti.
Lo smalto vetroso deve essere liscio specialmente all'interno, chimicamente immedesimato con la pasta
ceramica, di durezza non inferiore a quella dell'acciaio edinattaccabile dagli alcali e dagli 7acidi concentrati,
ad eccezione soltanto dell'acido fluoridrico.
La massa interna deve essere uniforme, omogenea, senza noduli estranei, assolutamente priva di calce, dura,
compatta, resistente agli acidi (escluso il fluoridrico) ed agli alcali, impermeabile in modo che un pezzo
immerso, perfettamente secco, nell'acqua non assorba più del 3,5% in peso. I tubi, provati isolatamente,
debbono resistere alla pressione interna di almeno 3 atmosfere.
Tubi di poli-cloruro di vinile (PVC):
I tubi PVC dovranno avere impressi sulla superficie esterna, in modo evidente, il nominativo della ditta
costruttrice, il diametro, l’indicazione del tipo e della pressione di esercizio; sulle condotte per acqua
potabile dovrà essere impressa una sigla per distinguerle da quelle per altri usi, come disposto dalla circ.
Min. Sanità n. 125 del 18 luglio 1967.
Come previsto dalle norme U.N.I. 7441-75, 7443-75, 7445-75, 7447-75 i tubi si distinguono in:
– tipo 311, per fluidi non alimentari in pressione, con temperature fino a 60°;
– tipo 312, per liquidi alimentari e acqua potabile in pressione, per temperature fino a 60°;
– tipo 313, per acqua potabile in pressione;
– tipo 301, per acque di scarico e ventilazione nei fabbricati, per temperature Max perm. di 50°;
– tipo 302, per acque di scarico, per temperature Max perm. di 70°;
– tipo 303/1 e 303/2, per acque di scarico, interrate, per temperature Max perm. di 40°.
Il Direttore dei lavori potrà prelevare a suo insindacabilegiudizio dei campioni da sottoporre a prove, a cure
e spese dell’Appaltatore, e qualora i risultati non fosserorispondenti a quelli richiesti, l’Appaltatore sarà
costretto alla completa sostituzione della fornitura, ancorché‚ messa in opera, e al risarcimento dei danni
diretti ed indiretti.
Tubi in PVC-U a parete strutturata 
I Tubi in PVC-U a parete strutturata tipo A1 secondo la norma EN13476, con superficie interna ed esterna
liscia, priva di asperità e difetti, aventi classe di rigidità anulare SN = 8 kN/m² come indicato nel progetto,
costruiti per estrusione di un profilo tubolare con parete afori disposti in posizione longitudinale, e di forma
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geometrica tale da garantire la rigidità anulare richiestain conformità alla norma EN 13476-1, con codice di
applicazione "U" (interrati all’esterno della struttura dell’edificio).
Il materiale con il quale i tubi devono essere fabbricati, consta di una mescola speciale (formulazione) a base
di PVC con caratteristiche e prestazioni elevate tali da consentire l’estrusione dello speciale profilo a cavità
longitudinali. La particolare formulazione della mescolainoltre deve garantire le caratteristiche della
struttura e la funzionalità dei tubi nel corso dell'intera vita dell'opera.
Il sistema di giunzione a bicchiere deve essere con anello pre-inserito tipo Flex Block (con anima rigida in
polipropilene) l'anello di tenuta di tipo Flex Block dovrà risultare solidale con la sede del bicchiere a
conformazione calibrata. 
In ogni caso la guarnizione di tenuta dovrà essere realizzata con materiale elastomerico ed essere conforme
alla norma UNI EN 681/1.
La marcatura deve essere continua ed indelebile conforme airequisiti sotto elencati della norma di
riferimento (EN 13476/1), effettuata in fabbrica, su almeno una generatrice esterna del tubo con lunghezza
variabile e intervalli massimi di due metri. La marcatura minima deve contenere almeno:
5. il nome del fabbricante o marchio commerciale,
6. la norma di prodotto: EN13476/1,
7. il materiale: PVC-U,
8. le dimensioni nominali, 
9. la classe di rigidità SN,
10. il codice area di applicazione U,
11. il marchio di conformità del prodotto,
12. la data di produzione, trafila e lotto.
I tubi devono presentare ad occhio nudo superfici lisce esenti da asperità o imperfezioni, il tubo, colorato in
tutto lo spessore della parete, deve essere RAL 7037 (grigio opaco) o RAL 8023 (rosso bruno).
La lunghezza utile delle barre deve essere 6 metri (escluso il bicchiere).
Le classi di rigidità, previste nella normativa di riferimento, sono garantite dal produttore e rispondenti ai
requisiti dello schema seguente: 
Classi di rigidità anulare SN verificata secondo UNI EN ISO 9969
SN 2
> 2 KN/m2
codice area appl. U
SN 4
> 4 KN/m2
codice area appl. UD
SN 8
> 8 KN/ m2
codice area appl. UD
SN 16
> 16 KN/ m2
codice area appl. UD

SN= Stifness Nominal (Rigidità nominale)
Sistema qualità e certificazioni
2. La ditta produttrice dei tubi deve essere in possesso di certificato di conformità alle norme UNI EN ISO
9000 rilasciato secondo UNI CEI EN 45012 da certificatore indipendente.
3. La ditta produttrice dei tubi deve essere in possesso di Certificati di Conformità del prodotto rilasciati
secondo UNI CEI EN 45011 da certificatore indipendente che attesti la conformità dei prodotti alla norma
EN 13476/1 su tutta la gamma fornita.
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Modalità di posa in opera e collaudo
1. L'impresa appaltatrice deve installare le tubazioni di questo capitolato attenendosi ai requisiti della norma
ENV 1046 e operando con la migliore “regola d’arte”.
2. L'impresa appaltatrice deve collaudare la condotta in cantiere, sotto la supervisione della Direzione Lavori,
in ottemperanza al Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del 12/12/1985 e secondo i metodi previsti
dalla norma UNI EN 1610.
Tubi di polietilene (PE):
I tubi in PE saranno prodotti con PE puro stabilizzato con nero fumo in quantità del 2-3% della massa,
dovranno essere perfettamente atossici ed infrangibili edin spessore funzionale alla pressione normalizzata
di esercizio (PN 2, 5, 4, 6, 10). Il tipo a bassa densità risponderà alle norme U.N.I. 6462-69 e 6463-69,
mentre il tipo ad alta densità risponderà alle norme U.N.I. 711, 7612, 7613, 7615.
Tubi drenanti in PVC:
I tubi drenanti saranno in PVC duro ad alto modulo di elasticità, a basso coefficiente di scabrezza, conformi
alle D.I.N. 16961, D.I.N. 1187 e D.I.N. 7748.
I tubi si distinguono nei seguenti tipi:
1) tipo flessibile corrugato a sez. circolare, anche rivestito di filtro in geotessile o polipropilene, fessure di
mm 1,3 di larghezza (d.e. mm da 50 a 200);
2) tipo rigido a doppia parete corrugato, sez. circolare, fessure di mm 0,8 di larghezza (d.i. mm da 100 a 250)
3) tipo tunnel corrugato con suola d’appoggio liscia, fessure mm 0,8 di larghezza (d.n. mm da 80 a 300).
Per i tubi per adduzione di acqua per uso potabile, agricolo,industriale e per fognatura, dovranno essere
garantiti i requisiti di cui alle tabelle allegate al D.M. 12 dicembre 1985.

Art. 69 – Rispetto delle prescrizioni riportate nel Decreto 
Ministeriale 11 gennaio 2017 

“Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arr edi per interni, per l'edilizia e per i prodotti tessili”

Inquadramento dell'intervento
Il presente progetto prevede la realizzazione di lavori rimozione e sostituzione dei serramenti esistenti

esterni (finestre tutti i locali) ed alcuni interni (porte evie di esodo), oltre edili interni di messa in sicurezza
di elementi non strutturali dell'edificio.
Non saranno modificati gli impianti elettrici e di illuminazione esistenti, l'impianto di aerazione naturale
esistente, l'impianto di riscaldamento esistente.

Pertanto in ossequio ed in riferimento al D.M. 11 gennaio 2017 “Adozione dei criteri ambientali
minimi....” si è redatta la presente relazione con riferimento ai punti indicati nel Decreto stesso ritenuti
applicabili.
 
Punto 2.3 D.M. 24/12/2015 : Specifiche tecniche dell'edificio

2.3.4   Risparmio idrico
L'intervento in progetto NON prevede il rifacimento di impianti idrosanitari : saranno mantenuti in essere

i sistemi di controllo della temperatura dell'acqua degli impianti esistenti, che non saranno modificati.
       
2.3.5.    Qualità ambientale interna
2.3.5.1 Illuminazione naturale : è presente illuminazionenaturale che sarà mantenuta in essere nelle forme e
dimensioni attuali.
2.3.5.2 Aerazione naturale e ventilazione meccanica : è presente aerazione naturale che sarà mantenuta in
essere nelle forme e dimensioni attuali.
Sarà garantito il rapporto aeraulico di 1/8 sup. pavimento di ogni locale, avendo cura di migliorare la
fruibilità delle superfici apribili mediante l'adozione di movimenti meccanici fissi e di facile attuazione,
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senza l'ausilio di accessori mobili (aste, maglie rimovibili, ecc.). Inoltre per le finestre di maggiori
dimensioni e quindi ad oggi di difficile apertura (es. Palestra), saranno adottate aperture motorizzate con
comando accessibile ed unico.
2.3.5.4 Inquinamento elettromagnetico indoor : nell'edificio oggetto di intervento il contatore elettrico
generale è già posizionato all'esterno dell'edificio in apposito manufatto di contenimento.
2.3.5.5  Inquinamento indoor: emissioni dei materiali

Ogni materiale elencato di seguito dovrà rispettare i limiti di emissione esposti nella successiva tabella :
c) pitture e vernici
d) pavimentazioni diverse da piastrelle in ceramica e laterizie
e) adesivi e sigillanti
f) pannelli per rivestimenti interni (lastre di cartongesso) 
     
Limite di emissione  (ug/mc) a 28 giorni
(tabella art. 2.3.5.5 D.M. 24/12/2015  pag.42)
Benzene
Tricloroetilene (trielina)
di-2-etilesilftalato (DHEP)
Dibutilftalato (DBP)
1  (per ogni sostanza)
COV totali
1500
Formaldeide
<60
Acetaldeide
<300
Toluene
<450
Tretracloroetilene
<350
Xilene
<300
1,2,4 - Trimetilbenzene
<1500
1,4 - diclorobenzene
<90
Etilbenzene
<1000
2- Butossietanolo
<1500
Stirene
<350
    
In fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza dei materiali utilizzati al
criterio di cui al presente punto ed alla precedente tabellatramite documentazione tecnica che ne dimostri il
rispetto : la documentazione stessa dovrà essere trasmessain allegato ad autocertificazione di corrispondenza
dei materiali citati redatta e sottoscritta dall'appaltatore, alla stazione appaltate prima dell'ordine del
materiale stesso.
La determinazione delle emissioni dovrà avvenire in conformità alla CEN/TS 16516 o UNI EN ISO 16000-9
o norme equivalenti.
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Punto 2.4 D.M. 24/12/2015 : Specifiche tecniche dei componenti edilizi
2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi

Il contenuto di materia prima recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per le lavorazioni previste,
anche considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso
valutato sul totale di tutti i materiali utilizzati. Di talepercentuale almeno il 5% deve essere costituita da
materiali non strutturali.
Non è consentito l'utilizzo di prodotti contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato d'ozono, per esempio
CFC, PFC,HBFC, HCHFC, HFC,SF6, HALON.
Non devono essere utilizzati materiali contenenti sostanze elencate nelle “Candidate List” o per le quali è
prevista una “Autorizzazione per usi specifici” ai sensi del Regolamento REACH.
Per questo l'appaltatore dovrà accertarsi in fase di approvvigionamento della rispondenza dei materiali
acquistati ai sopraelencati criteri comuni, e provvedere atrasmettere alla Direzione Lavori nel corso
dell'intervento una specifica relazione sottoscritta contenente:
4. l'elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente,da materie recuperate o riciclate ed il loro peso
rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l'intervento.
5. l'elenco dei componenti edilizi che possono essere in seguito riciclati o riutilizzati
6. dichiarazione del fornitore attestante l'assenza di prodotti e sostaze considerate dannose per l'ozono e di
sostanze indicate nella Candidate List per la quale è prevista una autorizzazione per usi specifici ai sensi del
regolamento REACH

2.4.2. Criteri specifici per i componenti edilizi
2.4.2.2  Laterizi
I laterizi usati per murature e solai dovranno avere un contenuto minimo di materiale riciclato di almeno
10% in peso.
I laterizi usati per coperture, pavimenti e murature facciaa vista dovranno avere un contenuto di materiale
riciclato di almeno il 5% in peso
A tale scopo l'appaltatore dovrà presentare alla stazione appaltante in fase di esecuzione lavori e prima
dell'approvvigionamento del materiale :
13. dichiarazione ambientale Tipo III conforme norma UNI EN 15084 e norma ISO 14025
14. asserzione ambientale del produttore conforme a norma ISO 14021

2.4.2.5  Componenti in materie plastiche
Il contenuto in materia prima riciclata o recuperata dovrà essere pari ad almeno il 30% in peso.
A tale scopo l'appaltatore dovrà presentare alla stazione appaltante in fase di esecuzione lavori e prima
dell'approvvigionamento del materiale :
15. dichiarazione ambientale Tipo III conforme norma UNI EN 15084 e norma ISO 14025
16. asserzione ambientale del produttore conforme a norma ISO 14021

 2.4.2.7  Tamponature, tramezzature e controsoffitti
 I prodotti in gesso, denominati lastra di cartongesso, devono :
essere accompagnati dalle informazioni sul loro profilo ambientale secondo il modello delle dichiarazioni di
tipo III
avere un contenuto di almento ilo 5% in peso di materie riciclate
A tale scopo l'appaltatore dovrà presentare alla stazione appaltante in fase di esecuzione lavori e prima
dell'approvvigionamento del materiale :
17. dichiarazione ambientale Tipo III conforme norma UNI EN 15084 e norma ISO 14025
18. asserzione ambientale del produttore conforme a norma ISO 14021
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2.4.2.9  Pavimenti e rivestimenti interni ed esterni
I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e rivestimentidevono essere conformi ai criteri ecologici e
prestazionali previsti dalla Decisione 2010/18/CE, 2009/607/CE relative all'assegnazione del marchio
comunitario di qualità ecologica. 
A tale scopo l'appaltatore dovrà presentare alla stazione appaltante in fase di esecuzione lavori e prima
dell'approvvigionamento del materiale certificazioni recanti alternativamente :
19. il Marchio Ecolabel 
20. altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i requisiti previsiti dalle Decisioni sopra
richiamate
21. asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da apposito organismo
certificato
22. dichiarazione ambientale Tipo III conforme norma UNI EN15084 e norma ISO 14025 da cui ovviamente
si evinca il rispetto di quanto sopra descritto

2.4.2.10  Pitture e vernici
I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla Decisione
2014/312/UE relativa all'assegnazione di marchio comunitario.
A tale scopo l'appaltatore dovrà presentare alla stazione appaltante in fase di esecuzione lavori e prima
dell'approvvigionamento del materiale certificazioni recanti alternativamente :
23. il Marchio Ecolabel 
24. altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i requisiti previsiti dalle Decisioni sopra
richiamate
25. dichiarazione ambientale Tipo III conforme norma UNI EN15084 e norma ISO 14025 da cui ovviamente
si evinca il rispetto di quanto sopra descritto
2.4.2.13  Opere idrico sanitarie
I prodotti “rubinetteria per sanitari” e “apparecchi sanitari” dovranno essere conformi ai criteri ecologici e
prestazionali previsti dalle Decisioni 2013/250/UE.
A tale scopo l'appaltatore dovrà presentare alla stazione appaltante in fase di esecuzione lavori e prima
dell'approvvigionamento del materiale certificazioni recanti alternativamente :
26. il Marchio Ecolabel 
27. altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i requisiti previsiti dalle Decisioni sopra
richiamate
28. dichiarazione ambientale Tipo III conforme norma UNI EN15084 e norma ISO 14025 da cui ovviamente
si evinca il rispetto di quanto sopra descritto

2.4.2.3  Sostenibilità e legalità del legno
Per materiali e prodotti costituiti di legno o base di legno,o contenenti elementi di origine legnosa, il
materiale deve provenire da boschi/foreste gestiti in maniera sostenibile/responsabile o essere costituito da
legno riciclato, o un insieme dei due.
A tale fine il progetto prevede l'adozione di un costo aggiuntivo al mq per la reqalizzazione dei serramenti in
legno (dedotto dal prezzario Regione Piemonte) dettato dalcod. 01.A17.B10 “...incremento per uso di
legname con certificazione di gestione forestale sostenibile”.
A tale scopo l'appaltatore dovrà presentare alla stazione appaltante in fase di esecuzione lavori e prima
dell'approvvigionamento del materiale certificazioni recanti :
Per la prova di origine sostenibile/responsabile una certificazione del prodotto, rilasciata da organismi di
valutazione della conformità, che garantisca il controllodella “catena di custodia” in relazione alla
provenienza legale della materia prima legnosa quali quella del “FSC”, “PEFC” o altro equivalente.
Per il legno riciclato, certificazione del prodotto “FSC Riciclato” (FSC Recycled), “FSC Misto” (FSC
Mixed) , “Riciclato PEFC” (PEFC Recicled) , ReMade Italy, oppure una asserzione ambientale del
produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da organismo di valutazione della conformità. 
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Punto 2.5 D.M. 24/12/2015 :  Specifiche tecniche del cantiere
2.5.1. Demolizioni e rimozioni dei materiali
Almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati durante l'esecuzione dei lavori deve essere avviato a
preparazioni per il riutilizzo, recupero o riciclaggio.
A tale scopo l'offerente dovrà presentare autocertificazione da cui si evince il conferimento dei rifiuti in
questione ad impianto autorizzato al recupero.
2.5.3. Prestazioni ambientali
Per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che rientrano almeno
nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato)
A tale scopo l'offerente dovrà presentare autocertificazione da cui si evince quanto sopra richiesto.

Art. 70 – Rilievi esecutivi
I rilievi esecutivi dello stato di fatto, utili per approntare le lavorazioni e per approvvigionamento materiali a
misura, sono a carico dell’Appaltatore. Le quotature indicate sulle tavole di progetto, anche se esecutive,
andranno quindi preventivamente controllate in cantiere. 

Art. 71 – Tracciamenti

I tracciamenti utili per la realizzazione delle tramezze, delle linee idrauliche e delle linee elettriche sono a
carico dell’Appaltatore, vanno eseguiti ed approvati dalla D.L. prima della realizzazione degli impianti e
delle tramezze stesse, la quale ha la facoltà di pretendere eventuali piccole modifiche, a carico
dell’Appaltatore, anche se difformi dalle tavole esecutive di progetto, resesi necessarie per esigenze pratiche
e/o di cantiere al fine di migliorare la realizzazione dell’opera in corso. Qualora si verificassero le suddette
condizioni e si rendessero quindi opportune piccole modifiche, potrà essere lo stesso Appaltatore a proporle
alla D.L.

Art. 72 – Armature, centinature, casseforme, opere provvisionali

Nella realizzazione di tali opere provvisionali, l’Impresa dovrà adottare il sistema e la tecnica che riterrà più
opportuni, in base alla capacità statica, di sicurezza e alla sua convenienza. Inoltre dovranno essere eseguite
delle particolari cautele e tutti gli accorgimenti costruttivi per rispettare le norme, i vincoli che fossero
imposti dagli enti competenti sul territorio per il rispetto di impianti e manufatti particolari esistenti nella
zona dei lavori che in qualche modo venissero ad interferirecon essi, compreso l’ingombro degli alvei dei
corsi d’acqua, la presenza di servizi di soprassuolo e di sottosuolo, nonché le sagome da lasciare libere al di
sopra di ferrovie, strade e camminamenti quali marciapiedi ad uso pedonale.

Art. 73 – Demolizioni

Le operazioni di demolizione saranno eseguite, da parte dell’Appaltatore, con ordine e con le necessarie
cautele e precauzioni, in modo da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò
vietato di gettare dall’alto i materiali in genere, che invece dovranno essere trasportati o guidati in basso
tramite appositi sistemi ritenuti idonei per evitare danni ed escludere qualunque pericolo.
Nelle demolizioni l’Appaltatore dovrà procedere in modo danon deteriorare i materiali che possano ancora,
a giudizio della D.L., impiegarsi utilmente sotto pena di rivalsa di danni verso l’Amministrazione appaltante;
alla quale spetta ai sensi dell’art. 40 del Capitolato generale la proprietà di tali materiali, alla pari di quello
proveniente dagli scavi in genere e l’Appaltatore dovrà provvedere per la loro cernita, trasporto in deposito
ecc., in conformità e con tutti gli oneri previsti nel citato art. 40.
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La D.L. si riserva di disporre a suo insindacabile giudizio l’impiego dei materiali di recupero, nel rispetto
della normativa vigente in materia, per l’esecuzione dei lavori appaltati, da valutarsi con i prezzi ad essi
attribuiti in elenco, ai sensi del citato art. 40 del Capitolato generale.
I materiali non utilizzabili provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasportati,
a cura dell’Appaltatore, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei lavori con le norme
e cautele disposte per gli analoghi scarichi in rifiuto di materie come per gli scavi in genere.
La ditta Appaltatrice dovrà essere in regola e attenersi a tutte le disposizioni a norma di legge vigente in
materia di trasporto materiali di rifiuto provenienti dai cantieri stradali o edili.

Art. 74 – Tinteggiature interne

I componenti da impiegare per i lavori di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a
quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia ed a quanto prescritto nel seguito; in
mancanza di particolari prescrizioni, dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio.

1 – PREPARAZIONE DELLE MURATURE ALLA TINTEGGIATURA
Le murature, prima della tinteggiatura, dovranno essere preparate. Si tratta di raschiare le eventuali vecchie
tinte e di stuccare le imperfezioni degli intonaci in modo daottenere una superficie perfettamente liscia,
omogenea e pulita.

2 – TINTEGGIATURA
a) Tinteggiatura delle murature già preparate con utilizzodi tinte all’acqua, idropittura, a base di resine
sintetiche, con un tenore di resine non inferiore al 30%, lavabile e con minimo due mani di tinta. Tonalità
della tinta a scelta della e da concordarsi con la D.L.
b) Formazione di zoccolo a smalto su pareti tinteggiate per un’altezza di mt 2,00. Da realizzarsi sulle
murature tinteggiate prive di rivestimento in piastrelle con lo scopo di ottenere una superficie facilmente
lavabile con acqua e durevole allo sporco nel tempo. Tonalità a scelta della e da concordarsi con la D.L.

Art. 75 – Adeguamento vetri e vetrate

I componenti da impiegare per i lavori di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a
quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia ed a quanto prescritto nel seguito; in
mancanza di particolari prescrizioni, dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio.
La normativa vigente di riferimento è la UNI 7697:2007 riguardante i vetri da utilizzare negli asili e negli
edifici scolastici, nella quale sostanzialmente sono riportati i requisiti di sicurezza minimi dei vetri esterni e
dei vetri interni a suddetti edifici: Art. 8.2.1 – vetri esterni di asili e scuole di ogni ordine e grado; e Art.
8.2.13 – vetri interni di asili e scuole di ogni ordine e grado.
In sostanza i vetri e le vetrate esterne degli asili e delle scuole devono avere classe di sicurezza minima 1B1
secondo UNI EN 12600, mentre i vetri e le vetrate interne devono avere classe di sicurezza minima 2B2
secondo UNI EN 12600. 

Art. 76 – Sostituzione di vetri non adeguabili

I componenti da impiegare per i lavori di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a
quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia ed a quanto prescritto nel seguito; in
mancanza di particolari prescrizioni, dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio.
La normativa vigente di riferimento è la UNI 7697:2007 riguardante i vetri da utilizzare negli asili e negli
edifici scolastici, nella quale sostanzialmente sono riportati i requisiti di sicurezza minimi dei vetri esterni e
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dei vetri interni a suddetti edifici: Art. 8.2.1 – vetri esterni di asili e scuole di ogni ordine e grado; e Art.
8.2.13 – vetri interni di asili e scuole di ogni ordine e grado.
In sostanza i vetri e le vetrate esterne degli asili e delle scuole devono avere classe di sicurezza minima 1B1
secondo UNI EN 12600, mentre i vetri e le vetrate interne devono avere classe di sicurezza minima 2B2
secondo UNI EN 12600. 
I vetri non idonei al trattamento con pellicola, perché rotti, o rovinati, o con superficie rugosa e non idonea
all’incollaggio della pellicola, o ancora di spessore inadeguato per ottenere il livello di sicurezza richiesto,
dovranno essere sostituiti con nuovi vetri. Vetri monolitici ed idonei a raggiungere la classe di sicurezza
richiesta mediante successivo trattamento con pellicola di rinforzo, oppure vetri stratificati aventi già i
requisiti di sicurezza richiesti dalla normativa stessa.  
I vetri e le vetrate da sostituire, per ogni edificio scolastico, saranno indicati negli elaborati grafici di progetto
contenenti l’abaco dei serramenti con l’indicazione del tipo di vetro da fornire ed installare. L’opera di
sostituzione comprende:
a) Smontaggio dei vetri esistenti e smaltimento degli stessi presso pubblica discarica compreso la salita e la
discesa dei materiali, lo sgombro dei detriti e tutti gli oneri connessi.
b) Fornitura ed installazione del nuovo vetro come indicatonelle tavole di progetto compreso la sostituzione
dei regolini-fermavetro nel caso di serramenti in legno, o la sostituzione della guarnizione pressa vetro
interna nel caso di serramenti in alluminio o acciaio, o la sigillatura perimetrale con silicone neutro,
trasparente o nero, nel caso di serramenti in acciaio senza guarnizioni pressa vetro.
c) Certificazione prestazionale di sicurezza riguardo la fornitura di vetri stratificati.
d) Certificazione prestazionale termica riguardo la fornitura di vetri camera.

Art. 77 – Sostituzione di serramenti
I componenti da impiegare per i lavori di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a
quanto stabilito dalle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia ed a quanto prescritto nel seguito; in
mancanza di particolari prescrizioni, dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio. 

I nuovi serramenti di cui al presente progetto dovranno essere realizzati conformemente alle seguenti
normative :
Normative edilizia scolastica
Decreto Ministeriale 18/12/1975 “Norme tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica .....”
Rendimento energetico nell'Edilizia
Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e s.m.i.
“Attuazione della Direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia”
e relativi D.L. 311/2006 e d.P.R. 59/2009 di attuazione
Deliberazione Regione Piemonte G.R. 4 agosto 1009 n. 46-11968 
“....Disposizioni in materia di rendimento energetico nell'edilizia”.
Requisiti acustici
d.P.C.M. 5 dicembre 1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi negli edifici”
Circolare Ministeriale 22 maggio 1967 “Criteri per la valutazione e collaudo dei requisiti acustici negli
edifici scolastici”.
Requisiti di sicurezza
Decreto Legislativo n. 81 del 09/04/2008 “Tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”
Decreto Legislativo n. 172 del 21 maggio 2004 “recepimento direttiva 20011951 CE relativa alla sicurezza
generale dei prodotti e recepimento osservanza norma UNI 7697/2007 s.m.i. relativa ai criteri di sicurezza
nelle applicazioni vetrarie”.
Decreto Ministeriale 11/01/2017 “Criteri Minimi ambientali CAM” Allegato 2 sulla qualità dei materiali di
costruzione.
Permeabilita' all'aria
In accordo alle norme UNI EN 1026 e UNI EN 12207 in Classe 4.
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Permeabilità all'acqua
In accordo alle norme UNI EN 1027 e UNI EN 12208 in Classe 9A.
Resistenza al carico del vento
In accordo alle norme UNI EN 12211 e UNI EN 12210 in Classe C3.

I serramenti fissi o apribili, a vasistas o battente a seconda della situazione attuale su cui intervenire e di cui
al presente progetto, dovranno rispettare le seguenti caratteristiche di massima:
serramento e relativi profilati in legno da minimo mm. 60/70di spessore circa, completi di vetri camera
composti da una lastra interna stratificata antinfortunistica minimo 33.2 trasparente, da una lastra esterna
stratificata antinfortunistica minimo 33.2 basso emissivo e da una camera eventualmente riempita con
miscela di gas argon 90% con canalina da mm 15/16 circa. Classe di sicurezza dei vetri almeno 1B1
(secondo D.L. 172/2004) come richiesto dalla normativa UNI7697. Lo spessore minimo delle lastre
stratificate componenti i vetri camera deve essere comunque preventivamente calcolato e verificato in base
alle dimensioni LxH delle lastre stesse;
- la trasmittanza termica media vetro/serramento (“U” espressa in W/mqK) dovrà rispettare le normative
vigenti (zona climatica E) in vigore alla data attuale di progettazione, ed in particolare al già citato D.M. 11
gennaio 2017/ allegato2/ par. 2.3.2, ove si evince che per lechiusure trasparenti e per interventi di
riqualificazione energetica i valori minimi progettuali di trasmittanza termica saranno quelli contenuti nelle
tabelle 1-4 di cui all'appendice B del D.M. 26 giugno 2015 e s.m.i.  relativamente all'anno 2021, e quindi :
Zona climatica “E” :  1,40 W/m2K;
- le caratteristiche tecnico/meccaniche di permeabilità apioggia, aria, resistenza al vento e prestazioni
acustiche secondo le normative citate ai precedenti capoversi; 
- per i serramenti delle aule: battente inferiore con apertura ad anta/ribalta (tipo finestra) e battente superiore
a vasistas, con meccanismi di comando a maniglia per la finestra e remoto a leva rigida per il vasistas;
- per i serramenti del corridoi e dei servizi tutte le aperture a vasistas;
- le porte, se di solo ingresso saranno complete di serraturaa tre punti di chiusura e maniglia interna/esterna,
se di uscita di emergenza saranno complete di maniglione antipanico a tre punti di chiusura e maniglia
esterna con chiave;
- su indicazione della D.L. potrà essere richiesta l’installazione di chiudiporta aereo a funzionamento
oloedinamico/meccanico;
- le persiane avvolgibili, ed i relativi meccanismi di manovra, verranno sostituite con nuove in materiale
plastico, colore RAL a scelta della D.L., con comando ad argano ed asta rigida; verrà sostituito il coperchio
del cassettone ispezionabile con nuovo in legno coibentato verniciato come il serramento.
I serramenti, completi di vetri, dovranno essere installati in battuta su controtelaio in legno esistente fatte
salve le verifiche necessarie e le eventuali opere aggiuntive che si rendessero necessarie per la perfetta posa
in opera dei serramenti. Comprese nell’installazione sonole sigillature da eseguirsi con appositi prodotti
siliconici neutri, gli eventuali coprifili compensatori perimetrali ed ogni onere per una corretta e perfetta posa
in opera.
Durante la posa in opera l’Appaltatore dovrà prestare particolare cura a non creare in alcun modo ponte
termico tra i semiprofili del serramento. 
I meccanismi di comando sono a maniglia per la finestra e remoto a leva rigida per il vasistas, per i vasistas
della palestra i comandi di apertura saranno motorizzati elettricamente tramite pulsante.
Dovrà essere prestata particolare attenzione nella sceltadella ferramenta e delle maniglie di comando che
dovranno avere la finitura ed il colore coordinato tra di loro.
Il colore, o i colori dei serramenti, verranno concordati con la Soprintendenza previo sopralluogo in cantiere
in fase di campionatura del materiale, e comunque rientreranno nella scala di colori RAL.

Sarà inoltre obbligo dell’Appaltatore fornire la seguente documentazione a corredo:
a) dichiarazione di corretta posa in opera.
b) asseverazione delle prestazioni meccaniche e termiche del serramento-vetro.
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c) certificazione dei vetri camera con indicate le prestazioni termiche e meccaniche.

Art. 78 – Campionatura dei serramenti

Come richiesto dalla Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Provincie di Alessandria,
Asti e Cuneo con nota prot. n.5961 del 22/02/2017 l'Appaltatore è tenuto a realizzare, prima della
produzione della fornitura, un serramento campione completo di ogni accessorio sia per la tipologia A che
per la tipologia B. Tali campionature dovranno essere sottoposte all'approvazione della competente
Soprintendenza la quale potrà fornire ulteriori prescrizioni da ritenersi sempre a carico dell'Appaltatore.  

Art. 79 – Porte REI 120

Fornitura e posa in opera di porte Porte antincendio in lamiera d'acciaio a doppio pannello con isolante
termico, idrofugo, completa di serratura e maniglia, controtelaio con zanche, cerniera con molla regolabile
per la chiusura automatica e profilo di guarnizione antifumo; con certificato di omologazione per resistenza
al fuoco nelle seguenti classi e misure REI 120 ad una o due battenti, nelle misure come indicato sui disegni,
complete di maniglione antipanico certificato UNI EN 1125 con scrocco alto e basso, maniglia in acciaio con
bloccaggio con chiave e cilindro esterno con funzionamentodall'interno con barra orizzontale in acciaio
cromato, con funzionamento dall'esterno.
Solo per i serramenti di TIPO C, la porzione superiore del vano dovrà essere tamponata con parete in
cartongesso certificata REI 120 successivamente tinteggiata.
TUTTE LE PORTE REI 120 PREVISTE NEL PROGETTO SONO DA CONSIDERARSI VIE DI ESODO
E PERTANTO ANDRANNO CERTIFICATE DAL PRODUTTORE IN SISTEMA VVCP1-SAC1 ai sensi
della normativa  UNI EN 14351-1

Art. 80 – Restauro di serramenti in legno

I componenti da impiegare per i lavori di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a
quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia ed a quanto prescritto nel seguito; in
mancanza di particolari prescrizioni, dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio. Si faccia
anche riferimento ai punti sopra trattati: “provenienza e qualità dei materiali”. 

Al fine di lasciare una memoria storica dei serramenti esistenti, verrà effettuato un intervento di restauro
delle finestre presenti al piano primo nei locali adibiti alla dirigenza (serramenti individuati con la lettera A1
in planimetria).
L'intervento di restauro verrà così eseguito:
- cauta asportazione dei vari strati di tinteggiatura esistente, con la ricerca e messa a vista della tinteggiatura
originaria;
- rimozione degli elementi lignei deteriorati;
- sistemazione della ferramenta esistente;
- sigillatura dei vari elementi di legno;
- ripasso degli squadri, degli intarsi con inquadratura;
- eventuale sostituzione di alcuni riquadri con legname simile all'esistente;
- sistemazione generale del serramento e ripristino di tutti i meccanismi di manovra e di funzionamento con
recupero e pulizia della ferramenta esistente;
- sostituzione dei vetri con nuovi stratificati aventi classe di sicurezza almeno 1B1;
- riparazione delle persiane avvolgibili con stecche di legno, comprendente la sostituzione di ganci o di
stecche e l'eventuale lubrificazione dei meccanismi di manovra compresa la provvista delle parti sostituite.
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Le finestre circolari presenti nei bagni, che caratterizzano le facciate, verranno solamente sverniciati e
ritinteggiati come gli altri serramenti.

Per quanto riguarda la bussola curva di ingresso in legno, posta alle due estremità dell'edificio (lettere S e T
in planimetria), verrà effettuato in loco un intervento di risanamento conservativo del legno mediante la
semplice pulizia e carteggiatura della superficie e successiva stesura di resine non filmogenee ad azione
consolidante, funghicida, antitarlo, e che non alterino lacolorazione attuale del serramento. Le maniglie e le
parti metalliche verranno pulite e lucidate; saranno revisionati i meccanismi di funzionamento e di apertura
delle ante.

Art. 81 – Prove dei materiali – certificazioni di conformità

In correlazione a quanto è prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione,
l’Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alleprove dei materiali impiegati o da impiegarsi,
nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di
prelevamento ed invio di campioni al laboratorio prove ed analisi debitamente riconosciuto.
L’Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove,secondo le tariffe degli Istituti stessi. Dei
campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio tecnico o sedi distaccate
dell’Amministrazione appaltante, numerandoli di sigillie firma del Direttore dei lavori (o dal suo assistente
di cantiere) e dell’Impresa, nei modi più adatti a garantire l’autenticità.

l’Impresa appaltatrice delle relative forniture si dovrà attenere alle specifiche riportate sulle circolari del
Ministero dei LL.PP. del 16/5/1996, n. 2357, 27/12/1996, n.5923, 9/6/1997, n. 3107 e del 17/6/1998, n.
3652 nei riguardi della presentazione della dichiarazionedi impegno o di conformità o certificazione di
conformità sia all’atto dell’offerta che all’aggiudicazione dei lavori.
L’Appaltatore è tenuto a presentare a corredo delle opere fornite e/o installate tutta la documentazione ed i
certificati previsti con le modalità stabilite dalle vigenti normative di riferimento che regolano ogni singola
fornitura, nonché a fornire materiali conformi per quei prodotti per i quali sono state emanate le disposizioni
attuative che prevedono l’apposizione del marchio di conformità CE o laddove sia prevista una procedura di
omologazione/approvazione dello stesso che sostituisce la certificazione di conformità.

Art. 82 – PARTICOLARI PRESCRIZIONI INERENTI LA REAL IZZAZIONE 
DELL'INTERVENTO E L'ORGANIZZAZIONE DELLE AREE DI LA VORO

Aree di intervento alla Scuola Elem. e Mat. “Martiri della Libertà”
Il complesso Scolastico, ubicato in via G. del Carretto  è  così strutturato:
- corpo di fabbrica principale (aule, segreteria, attivita’ collettive);
- corpo di fabbrica secondario (palestra e relativi spogliatoi);
- collegamento tra i due corpi sopra citati.
Gli interventi previsti si svilupperanno su tutti i corpi difabbrica presenti, interessando sia i locali aule,
segreteria e attività comuni, sia i corrodi, i servizi ed i collegamenti in genere.

Organizzazione delle lavorazioni e tempi di intervento
Il tempo utile per la realizzazione dell'opera è fissato, come dall'art. 14 del presente Capitolato Speciale di
Appalto, in giorni 365 (trecentosessantacinque) naturaliconsecutivi a decorrere dalla data del Verbale di
Consegna dei lavori.
La normale attività didattica svolta nel plesso scolastico, fatte salve eventuali modifiche e correzioni
derivanti dal calendario annuale decretato dal Ministero dell'Istruzione, è così strutturata :
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-Scuola dell'infanzia (ubicata tutta al piano rialzato, oltre all'utilizzo dei locali mensa e refetttori nel
seminterrato)  
Inizio anno scolastico a partire dalla seconda settimana disettembre sino all'ultima settimana di giugno
(compresa).
-Scuola primaria (ubicata tutta al piano primo e secondo, oltre all'utilizzodei locali mensa e refettori nel
seminterrato)  
Inizio anno scolastico a partire dalla seconda settimana disettembre sino alla prima settimana di giugno
(compresa).

Alla luce di quanto sopra esposto, e considerato che la disponibilità dell'edificio senza utenza sarà limitata
solamente adue settimane nel mese di giungo (per i piani primo e secondo), oltre ai mesi di luglio ed
agosto,si può prevedere sin d'ora che la realizzazione dell'intervento dovrà essere organizzata con due
modalità d'intervento :
a) ad anno scolastico concluso o in periodi di sospensione dell'attività didattica per festività particolari
(vacanze Natalizie, Pasquali, ecc.) 
In questo periodo è prevista la disponibilità dell'intero edificio per le lavorazioni in progetto: si dovrà quindi
dare attuazione ai lavori di sostituzione delle finestre esterne delle aule e dei locali per attività didattiche
(compresi refettori, aule speciali, ecc.).
Potrà essere messo a disposizione dell’impresa un servizioigienico con funzioni anche di spogliatoio,
individuabile come locale  n.4 al piano seminterrato nelle tavole di progetto. 

b) ad anno scolastico in corso 
In questo caso, lo svolgimento dei lavori dovrà preventivamente essere concordato con la Direzione
Scolastica competente (e con la D.L.), la quale sarà in gradodi mettere a disposizione uno o più locali liberi
per volta in cui operare: il tutto dovrà essere formalizzatoattraverso appositi verbali di coordinamento a
firma di tutti gli attori interessati.
Nella presente fattispecie, l'Impresa Appaltatrice dovràeseguire i lavori di sostituzione dei serramenti
completando l'opera in tutte le sue parti in quanto, una volta restituito alla scuola il locale oggetto
d'intervento, non sarà più possibile intervenire per completare il lavoro.
Pertanto in tale periodo, sia la produzione dei serramenti che le relative maestranze di posa, dovranno essere
calibrate in maniera tale da procedere completando uno o duelocali per volta prima di poter passare ai
successivi.   
Nella palestra e negli spogliatoi potrà essere sospesa l'attività didattica per un periodo di tempo da definire. 
Al fine di concentrare, per quanto possibile, la presenza degli operatori di cantiere nelle sole zone definite
come oggetto di intervento, spogliatoi e servizi per l'impresa troveranno posto nei locali esterni del basso
fabbricato ex alloggio custode, utilizzato normalmente come aula accessoria e dotato di servizi igienici ad
uso esclusivo, specificamente individuato nelle allegate tavole progettuali. 

Programma lavori 
Il programma lavori prevede, in ordine cronologico, le seguenti attività :
- smontaggio e rimontaggio di num. 3 manufatti esistenti al fine di verificare il falso telaio attuale e quindi la
possibilità di realizzare i nuovi serramenti in battuta a quest'ultimo; 
- campionatura di num. 2 nuovi serramenti completi, uno per la tipologia presente nelle aule (tipo A), uno
per quelli presenti nei corridoi (tipo B) da sottoporre all'approvazione della competente Soprintendenza
Archeologica belle arti e paesaggio Regione Piemonte;
- definizione delle prime aree di intervento di smontaggio dell'esistente e montaggio dei nuovi serramenti di
che trattasi, secondo le seguenti indicazioni di massima daverificarsi con la competente Direzione Scolastica
e con la D.L.: 
a) ad anno scolastico concluso per la scuola primaria:  disponibile tutto il piano secondo, tutto il  piano primo
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b) ad anno scolastico concluso per la scuola dell'infanzia:disponibile oltre a quanto decritto nel punto a)
tutto il piano seminterrato ed il piano terreno.
L'intervento di rimozione dei serramenti attuali dovrà essere seguito dall'installazione dei nuovi manufatti in
tempi ristretti e senza lasciare i locali sguarniti e privi di tamponature esterne: qualora ciò occasionalmente
non fosse possibile, si dovrà provvedere a cura e spese dell'Impresa appaltatrice alla realizzazione di chiusure
provvisorie dei vani aperti.

Gli interventi di sostituzione dei serramenti dovranno seguire le seguenti priorità:
1. i serramenti delle aule sezione, tralasciando le aule ed i locali attività speciali e comuni;
2. i serramenti dei corridoi;
3. i servizi igienici;
4. i locali refettorio ed accessori;
5. la palestra.

Quanto non realizzabile nei periodi di chiusura del plesso,sarà da programmare, come già detto, nel periodo
di attività scolastica,previo accordo con la Direzione Scolastica Competente che metterà a disposizione
di volta in volta uno o più locali liberi dalla presenza di utenti terzi. 
Ne consegue che l'Impresa Appaltatrice dovrà necessariamente ridimensionare le maestranze presenti
secondo la disponibilità di aree come sopra citato e procedere di conseguenza, completando di volta in volta
i locali messi a loro disposizione senza poter tralasciare lavorazioni da eseguire in un secondo momento. 
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1

In caso di interventi semplici non rientranti tra i casi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera l), del d.P.R. n. 207 del

2010, sopprimere le parole «Piano di qualità».
2 In caso di lavori in economia previsti sin dall’origine sopprimere la parola «Eventuali».
3 Per cantieri di cui all'art. 90, comma 3, del decreto n. 81 del 2008, sopprimere la parola «/ sostitutivo»; per cantieri

non rientranti tra le fattispecie di cui all'art. 90, comma 3, sopprimere la parola «e di coordinamento / ».
4 Indicare, a seconda dei casi, «delle strutture e relativi calcoli, degli impianti tecnologici e relativi calcoli, delle

relazioni geologiche», o altre indicazioni essenziali.
5 Sopprimere, a seconda del caso, la parole «generali» oppure «specializzate».
6 Completare con l’acronimo pertinente e la declaratoria sintetica delle opere generali (serie OG) o specializzate

(serie OS).
7 Indicare nella colonna della % l’incidenza delle singole categorie omogenee di lavori. 
8 In caso di lavori in economia previsti sin dall’origine sopprimere la parola «Eventuali».
9 Integrare o semplificare in funzione dello specifico intervento.
10 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a collaudo, cancellare le parole «di collaudo

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo.
11 Qualora non vi sia apprezzabile interesse, da parte della Stazione appaltante, ad una ultimazione anticipata del

lavoro, cancellare le parole «Premio di accelerazione» nonché il comma 8 dell’articolo.
12 Completare con la misura compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille.
13 Indicare, dopo l’aggiudicazione, l’importo in cifra assoluta, sulla base dell’aliquota stabilita.
14 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a collaudo, cancellare le parole «di collaudo

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo.
15 In caso di interventi semplici non rientranti tra i casi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera l), del d.P.R. n. 207 del

2010, sopprimere le parole «Piano di qualità».
16 Non esiste un termine vincolante, si consiglia un termine di 30 giorni.
17 Articolo 43, comma 10, d.P.R. n. 207 del 2010.
18 Indicare un termine congruo la cui violazione comporti la risoluzione del contratto quale violazione di clausola

essenziale.
19 In caso di lavori in economia previsti sin dall’origine sopprimere la parola «Eventuali»; si veda l’articolo 2.
20 In caso di lavori finanziati parzialmente o totalmente dall’Unione Europea sopprimere le parole «Divieto di».
21 In genere fissare una percentuale in relazione all’importo complessivo dei lavori e al tempo contrattuale di

ultimazione; in genere utilizzare una percentuale tra il 20 e il 25 per cento dei lavori; aumentabile per importi e

tempi di esecuzione modesti, riducibile per importi e tempi rilevanti.
22 In genere fissare un importo in relazione alla percentuale di cui alla nota precedente.
23 Fissare una percentuale tra il 5% e il 20%.
24 Termine non stabilito da norme regolamentari; si consiglia un termine non superiore a 15/45 giorni, a seconda

della complessità e della consistenza del medesimo conto finale.
25 Non più di 30 giorni ai sensi dell’articolo 174 del d.P.R. n. 207 del 2010. Si consiglia un termine più breve (es. 15

giorni).
26 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a collaudo, cancellare le parole «di collaudo

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo.
27 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a collaudo, cancellare le parole «di collaudo

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo.
28 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a collaudo, cancellare le parole «di collaudo

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo.
29 In caso di procedura aperta sopprimere le parole «/ alla lettera di invito»; in caso di procedura ristretta o di

procedura negoziata sopprimere le parole «al bando di gara e al disciplinare di gara».
30 Dopo l’adozione dei nuovi schemi tipo di cui all’articolo 252, comma 6, del d.lgs. n. 163 del 2006, sostituire i

riferimenti al d.m. n. 123 del 2004 con i riferimenti al nuovo decreto ministeriale.
31 Dopo l’adozione dei nuovi schemi tipo di cui all’articolo 252, comma 6, del d.lgs. n. 163 del 2006, sostituire i

riferimenti al d.m. n. 123 del 2004 con i riferimenti al nuovo decreto ministeriale.
32 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a collaudo, cancellare le parole «di collaudo

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo.
33 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a collaudo, cancellare le parole «di collaudo

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo.
34 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a collaudo, cancellare le parole «di collaudo

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo.
35 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a collaudo, cancellare le parole «di collaudo

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo.



36 Dopo l’adozione dei nuovi schemi tipo di cui all’articolo 252, comma 6, del d.lgs. n. 163 del 2006, sostituire i

riferimenti al d.m. n. 123 del 2004 con i riferimenti al nuovo decreto ministeriale.
37 Con adeguata motivazione, ai sensi dell’articolo 125, comma 1, del d.P.R. n. 207 del 2010, può essere prevista una

somma superiore all’importo del contratto.
38 Gli importi delle partite 2) e 3) sono da prevedere in relazione ai rischi e alla complessità del lavoro ecc.
39 Importo pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere di cui al comma 3, lettera a), con un minimo di 500

mila euro e un massimo di 5 milioni di euro.
40 Anche per questa copertura assicurativa sono ammessi scoperti o franchigie ma tale circostanza è irrilevante per la

Stazione appaltante in quanto l’importo deve essere liquidato per intero dall’assicurazione la quale avrà diritto alla

ripetizione sull’appaltatore dell’importo della franchigia o dello scoperto.
41 Cancellare le parole «e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi siano

iniziati nelle more della stipula del contratto» qualora tale fattispecie non sia prevista.
42 In caso di Stazione appaltante amministrazione pubblica cancellare le parole «il DURC in originale», in caso di

Stazione appaltante diversa da amministrazione pubblica cancellare le parole «i dati necessari all’acquisizione

d’ufficio del DURC».
43 Cancellare il periodo da «Ai sensi dell’articolo 29 … » fino a «… può essere autocertificata» dopo il diciottesimo

mese successivo alla data di entrata in vigore del decreto interministeriale di cui all'articolo 6, comma 8, lettera f),

del Decreto n. 81 o, in assenza del decreto, dopo il 30 giugno 2012.
44 Per cantieri di cui all'art. 90, comma 3, del decreto n. 81 del 2008, sopprimere la parola «/ sostitutivo»; per cantieri

non rientranti tra le fattispecie di cui all'art. 90, comma 3, sopprimere la parola «e di coordinamento / ».
45 Per cantieri di cui all'art. 90, comma 3, del decreto n. 81 del 2008, sopprimere la parola «/ sostitutivo»; per cantieri

non rientranti tra le fattispecie di cui all'art. 90, comma 3, sopprimere la parola «e di coordinamento / ».
46 Per cantieri di cui all'art. 90, comma 3, del decreto n. 81 del 2008, sopprimere la parola «/ sostitutivo»; per cantieri

non rientranti tra le fattispecie di cui all'art. 90, comma 3, sopprimere la parola «e di coordinamento / ».
47 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a collaudo, cancellare le parole «di collaudo

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo.
48 Termine non superiore a 6 (sei) mesi.
49 Termine non superiore a 6 (sei) mesi.
50 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a collaudo, cancellare le parole «di collaudo

provvisorio/» per lavori non soggetti a  collaudo.
51 Cancellare la parte che non interessa qualora non siano previsti scavi o demolizioni.
52 Principio inderogabile. Le fattispecie di cui ai commi 2 e 3 possono essere ulteriormente distinte, nel senso che

alcuni materiali di scavo potrebbero essere mantenuti nella disponibilità della Stazione appaltante (es. terreno di

coltivo per la formazione di giardini) ed altri ceduti convenzionalmente all’appaltatore (es. ghiaia). Lo stesso dicasi

per le demolizioni, distinguibili tra quelle riutilizzabili e quelle che non rivestono alcun interesse diretto per la

Stazione appaltante.
53 Verificare l’assenza dell’obbligo di utilizzo di materiali riciclati.


